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PRESENTAZIONE 
 

L’archivio storico  del Comune di Veglie  è costituito prevalentemente  da 
documenti  del XX secolo, poca la documentazione risalente al periodo post unitario, 
scarsissima  quella del periodo pre unitario; cospicua documentazione di quest’ultimo 
periodo è stata a suo tempo versata nell’archivio di Stato di Napoli e in quello di 
Lecce, ai sensi  del regolamento 26 ottobre 1841, n. 719, di attuazione della legge 
12 novembre 1818, recante disposizioni per il passaggio delle carte dalle diverse 
amministrazioni nel grande archivio di Napoli e negli archivi provinciali. 
  L’esiguità della documentazione superstite va attribuita in parte a dispersione 
causata dai continui spostamenti dell’archivio1, e in parte alla scarsissima attenzione 
che da sempre è stata prestata al servizio archivistico, circostanza questa che è stata 
causa di scarti non pianificati e di spoliazioni selvagge.  

E’ documentato un  primo scarto  effettuato  nel 19052 e un altro più  
massiccio  nel 19183;  in quest’ultimo intervento sono stati  scartati e inviati alla 
Croce Rossa Italiana 4,  ben 7 colli di carte inutili del peso complessivo di  196 chili;   
in entrambi i casi non risulta  compilato alcun inventario da cui poter rilevare cosa 
fossero quei due quintali di carte inutili buttate via in considerazione del fatto che la 
documentazione  residua di quello stesso periodo, presente in archivio, ha un peso di 
circa 10 chili. 

 La consistenza del materiale archivistico oggi riordinato e inventariato ci 
consente di poter affermare con assoluta certezza che l’archivio comunale di Veglie 
negli anni successici al 1918 è stato oggetto di ulteriori scarti non autorizzati. 

Anche le aggressioni selvagge non sono mancate nel corso degli anni; per  
ultima viene ricordata quella compiuta agli inizi degli anni ‘60 del secolo scorso nel 
corso della quale autorevoli personaggi “autorizzati” a consultare l’archivio corrente 
alla caccia dell’ormai raro e famoso Gronchi Rosa5; visionarono nella stessa occasione 

 

1 Fino al 1884 gli uffici comunali erano ubicati nell’attuale piazza Umberto I (all’epoca piazza XX 

Settembre) in alcuni locali del XVI sec. che costituivano il primo municipio di cui si ha notizia, deformi e 

umidi, tanto che l’architetto Nicola Perrone di Leverano, incaricato della progettazione del nuovo 

municipio ebbe a dichiarare in sede di sopralluogo, che sarebbe crudele il destinarli anche a luogo di 

detenzione.  Successivamente gli uffici comunali vengono trasferiti in una abitazione di proprietà Giuseppe 

D’Agostino (largo S. Irene) e successivamente in altra abitazione   di proprietà Francesco Giannoccaro (via 
San Giovanni), per poi fare ritorno (1886) nel nuovo municipio in piazza Umberto I appena ultimato. Nel 

1960 in seguito all’abbattimento di quest’ultima sede municipale gli uffici trovano provvisoria sistemazione 

prima in via U. Maddalena (abitazione di proprietà di Basile Rocco successivamente venduta a Guagnano 

Vito) e poi in via IV Novembre (locali di proprietà del Comune), solo nel 1978 vengono sistemati 

nell’attuale sede in parco della Rimembranza. 
2 Responsabile dell’archivio comunale nel 1905 è il segretario comunale Enrico Livraghi che sostituisce il 

suicida Francesco Putignano. 
3 Responsabile dell’archivio comunale nel 1918 è il segretario comunale Alfredo Di Bartolomeo. 
4 Il 9 aprile 1918 il Comitato nazionale per la raccolta e la utilizzazione dei rifiuti d’archivio, accusa 

ricevuta dei 7 colli di carte inviate dal Comune di Veglie. 
5 Il Gronchi Rosa è un raro francobollo emesso dall’Italia nel 1961 per accompagnare il viaggio del 
Presidente delle Repubblica Giovanni Gronchi in Sudamerica; il francobollo di lire 2005 raffigura il Perù 

con i confini errati; l’amministrazione delle Poste dispose l’immediato ritiro dalla circolazione dei 

francobolli, tuttavia 70.000 esemplari sfuggirono alla ricerca e viaggiarono regolarmente raggiungendo così 

quotazioni ragguardevoli. 
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anche gli atti più antichi, asportando documenti e arrecando danni irreparabili al 
patrimonio archivistico, solo per appagare la bramosia del collezionista filatelico. 

 
*** 

 
 Come si è visto la conservazione degli atti per il Comune di Veglie ha 
rappresentato sempre un problema di difficile soluzione mai affrontato 
concretamente; solo di recente, grazie a due progetti finanziati dalla Regione Puglia 
si è riusciti a creare i presupposti per il salvataggio e la conservazione della 
documentazione archivistica superstite. 
 Il primo dei due interventi risale al 1980; i lavori di ordinamento ed 
inventariazione sono affidati ai soci della cooperativa regionale “G. Mazzini” sotto la 
direzione della dott/ssa Michela Pastore, direttrice dell'archivio di Stato di Lecce, in 
attuazione del progetto speciale della Regione Puglia dal titolo Ordinamento ed 
inventariazione degli archivi storici dei comuni pugliesi, e il coordinamento tecnico 
della Soprintendenza archivistica per la Puglia. 
 Il secondo intervento è del 2008. Il Comune di Veglie, nell’ambito dell’Accordo 
di Programma Quadro (APQ) in materia di beni e attività culturali per il territorio della 
Regione Puglia, ha partecipato come partner della Provincia di Lecce, al bando per il 
finanziamento dei progetti relativi all’Azione “Sistema degli archivi”6. 
 A seguito della intervenuta approvazione e finanziamento da parte della 
Regione Puglia7 del progetto presentato dalla Provincia di Lecce denominato Archivi 
storici della Provincia di Lecce. Sistema Integrato Territoriale8 e della previa 
autorizzazione da parte della Soprintendenza Archivistica per la Puglia, sono stati 
attivati (gennaio 2008) e portati a termine (aprile 2008), i lavori di recupero e di 
riordino dell’archivio storico del Comune. 
 
 In sede di visita ispettiva effettuata il 13 giugno 2008 dal soprintendente della 
Soprintendenza archivistica per la Puglia di Bari,  dott/ssa Maria Carolina Nardella, è 
stato rilevato che i lavori di riordinamento e di inventariazione sono da completare; 
nello specifico  il soprintendente  nel prendere atto del lavoro già eseguito e 
dell’avvenuto trasferimento dell’archivio storico nella biblioteca comunale,  ha 
invitato l’ente a predisporre quanto necessario per una idonea conservazione e 
fruizione dell’archivio storico e di deposito, previa compilazione di un nuovo 
inventario. 
 In relazione a quanto sopra si è provveduto a:  

- Selezionare gli atti ultraquarantennali conservati nell’archivio deposito, 
limitatamente a quelli il cui prelevamento non era di pregiudizio per 
l’incolumità degli operatori. 

- Recuperare la documentazione inventariata nel primo inventario del 1980 e 
non trasferita ancora nella nuova sede dell’archivio storico (biblioteca 
comunale) 

- Completare il riordinamento e l’inventariazione dell’archivio storico con gli atti 
recuperati. 

 
Quindi si è provveduto ad inventariare e classificare ex novo tutto il materiale già 

esistente in archivio e quello recuperato successivamente suddividendolo 
prioritariamente in categorie, nel rispetto del titolario utilizzato per il passato9; data 
l’esiguità del materiale archivistico si è ritenuto non funzionale, ai fini della fruizione 
da parte degli utenti,  suddividere le categorie in classi,  pertanto nell’ambito di 
ciascuna categoria sono state create  tante buste all’interno delle quali sono stati 
inseriti i vari fascicoli opportunamente numerati  cronologicamente; per lo stesso 
motivo è stato ritenuto superfluo creare una sezione separata nell’archivio storico per 

 

6 Deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 4 maggio 2005. 
7 Determinazione dirigenziale n. 105 dell’11 ottobre 2005. 
8 Deliberazione della Giunta provinciale n. 210 del 6 giugno 2005. 
9 Circolare Astengo 1° marzo 1897 n. 17100-2. 
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la classificazione  dei pochi documenti  esistenti che si riferiscono  al periodo pre 
unitario.  

Per una più agevole ricerca degli atti, il contenuto di ciascun fascicolo, 
indipendentemente dal periodo storico cui si riferisse, è stato descritto 
sommariamente nell’inventario in corrispondenza della categoria cui appartiene; 
ciascuna descrizione è preceduta da due numeri separati da un puntino: il primo 
numero corrisponde al numero della busta, il secondo a quello del fascicolo. 
       Giova ricordare in questa sede che la compilazione ex novo del presente 
inventario  è stata preceduta da una attenta lettura di tutte le carte esistenti in 
archivio adempimento questo non effettuato in occasione dei precedenti interventi; 
questo ha consentito di accorpare in uno stesso fascicolo tutti i documenti relativi ad 
uno stesso affare in precedenza  inseriti in fascicoli e in buste differenti; questa 
metodologia  ha comportato inoltre il rinvenimento di documenti di cui non se ne 
conosceva l’esistenza perché classificati in macro buste con definizione generica e 
comunque tale da non far supporre minimamente l’esistenza di questi documenti. 
     Altro importante intervento effettuato è stato quelle di classificare tutti i registri 
contenenti gli originali delle deliberazioni adottate fino al 1970 dal consiglio 
comunale, dalla giunta, dal podestà e dal commissario prefettizio; conclude il lavoro 
di riordino l’inventariazione e la descrizione di tutti i contratti stipulati dal Comune dal 
1895 al 1965 non considerati nei precedenti inventari e che documentano circa 70 
anni di storia moderna vegliese.  

Per quanto riguarda invece l’archivio deposito, ultimo rilievo formulato dal 
soprintendente,  si è ritenuto momentaneamente di soprassedere a  qualsiasi 
intervento; l’attuale collocazione dell’archivio deposito (seminterrato della sede 
comunale), l’accatastamento del materiale archivistico su scaffalature insicure che 
toccano il soffitto  e la mancanza di idonei sistemi di sicurezza che garantiscano 
l’incolumità degli operatori, sconsigliano per il momento  qualsiasi intervento di 
recupero dell’archivio deposito; tuttavia poiché tra breve tutti gli uffici del Comune 
troveranno più idonea collocazione nei nuovi locali della struttura fieristica di via 
Salice, sarà opportuno, in sede di trasferimento, creare i presupposti per rimuovere 
anche quest’ultimo rilievo. 

 
Si è ritenuto di arricchire la presente guida allegandovi la trascrizione dei primi 

inventari di cui si ha notizia, compilati nel 1872, e alcune riproduzioni fotografiche di 
documenti di particolare interesse storico conservati in archivio. 

 
Veglie, dicembre 2021 

Antonio De Benedittis* 

  
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Già responsabile del Settore personale, scolastico, culturale del Comune di Veglie 
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Categoria 1^: Amministrazione 
 
BUSTA N. 1 
 
1.1 - Orario degli uffici. [1935-1936]. 
 
1.2 - Regolamento interno per le sedute del consiglio comunale di Veglie con allegato 
regolamento della deputazione provinciale per la distribuzione dei maritaggi. 
[Deliberazione consiglio comunale del 30 maggio 1873]. 
 
1.3 - Regolamento organico degli impiegati e salariati del comune.  [1913-1963]. 
 
1.4 - Elenco dei sanitari e salariati del comune ai fini del contributo per la cassa di 
previdenza. [1928-1934]. 
 
1.5 - Contributi previdenziali all’istituto nazionale fascista dipendenti enti locali (già 
I.N.I.E.L.). [1933-1936]. 
 
1.6 - Elenco dei giudizi in corso con annotato l’ammontare degli acconti corrisposti ai 
patrocinatori del Comune. [1905-1928]. 
 
1.7 - Causa tra il dr. Domenico Brescia, titolare della farmacia Sacro Cuore, e il 
comune di Veglie per ritardato pagamento di medicinali forniti a poveri del comune 
(Vi è l’atto di pignoramento di tavoli, sedie, macchine da scrivere, ecc.). [1959]. 
 
1.8 – Sistema da adottare nella compilazione dell'inventario degli atti dell'Archivio 
comunale. [1906]. 
 

BUSTA N. 2 - Fascicoli personali degli impiegati e salariati del comune. 
 
2.1 – Baffa Pietro, applicato stato civile.  [1927].  
2.2 – Bottazzo Michele, agente imposte di consumo.  [1930]. 
2.3 – Cacciatore Antonio, messo scrivano.  [1952]. 
2.4 – Catamo Antonio, impiegato ufficio annona. [1945].  
2.5 – De Gabriele Salvatore, impiegato ufficio annona.  [1948].  
2.6 – Dell’Anna Maria Fioretta, bidella scuola avviamento professionale.  [1959].  
2.7 – Dell’Anna Rocco, inserviente.  [1931]. 
2.8 – Delli Ponti Federico, custode del cimitero.  [1932].  
2.9 – Epifani Lucia, bidella provvisoria.  [1956].  
2.10 – Falconieri Cosimo, impiegato straordinario.  [1956].  
2.11 – Ferrara Pietro, impiegato straordinario.  [1941].  
2.12 – Forte Cosimo, inserviente comunale.  [1942].  
2.13 – Frassanito Antonio, aiuto collocatore. [1955]. 
2.14 – Gerardi Giuseppe, agente daziario provvisorio. [1930].  
2.15 – Giui Giuseppe, stradino provvisorio.  [1934]  
2.16 – Giuri Luigi, becchino [1926]. 
2.17 – Lezzi Domenico, becchino provvisorio.  [1935].  
2.18 – Lillo Eriberto, impiegato ufficio annona.  [1943].  
2.19 – Lillo Salvatore, messo scrivano.  [1898].  
2.20 – Magliano Pasquale, capo ufficio annona.  [1948].  
2.21 – Malerba Antonio, custode cimitero. [1926].  
2.22 – Mazzotta Mario, impiegato provvisorio. [1956]. 
2.23 – Miglietta Salvatore, aiuto collocatore. [1952]. 
2.24 – Milanese Vito, agente daziario. [1930]. 
2.25 – Persano Giovanni, stradino provvisorio.  [1925].  
2.26 – Zimmari Luigi, bidello scuole. [1938].  
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BUSTA N. 3 - Fascicoli personali dei segretari comunali titolari, 
provvisori e supplenti. 
 
3.1 – Alemanno Luciano. [1946]. 
3.2 – Bortone Cesare.  [1947]. 
3.3 – Calasso Gaetano.  [1945]. 
3.4 – Calò Antonio. [1966]. 
3.5 – Ciannamea Nicolò.  [1951]. 
3.6 – De Matteis Felice. [1946]. 
3.7 – De Torre Luciano. [1945]. 
3.8 – Delli Ponti Vito. [1955]. 
3.9 – Di Bartolomeo Alfredo.  [1926]. 
3.10 – Frizzoli Salvatore.  [1947]. 
3.11 – Galati Antonio. [1946] 
3.12 – Gigante Nicola. [1947] 
3.13 – Lionetto Francesco. [1957]. 
3.14 – Paiano Giuseppe. [1952]. 
3.15 – Parlangeli Salvatore. [1934].  
3.16 – Perrone Salvatore. [1937]. 
3.17 – Piccolo Francesco. [1946].  
3.18 – Punzo Ciro. [1945]. 
3.19 – Putignano Francesco. [1875]. 
3.20 – Rizzelli Fabio. [1957]. 
3.21 – Silvestri Consalvo. [1955]. 
3.22 – Trecca Trifone. [1936]. 
3.23 – Vergori Antonio. [1945]. 
 

BUSTA N. 4 
4.1 – Concorso a n. 2 posti di guardia [1946] ed a un posto di applicato addetto allo 
stato civile [1956] – (Contiene solo materiale pubblicitario). 
 

BUSTA N. 5 
5.1 – Concorso applicato di segreteria. [1957-1958]. 
 

BUSTA N. 6 
6.1 – Concorso vice segretario. [1960]. 
 

BUSTA N. 7 
7.1 – Concorso messo scrivano. [1964]. 
 

BUSTA N. 8 
8.1 –Concorso messo scrivano anagrafe. [1966-1967]. 
 

BUSTA N. 9 – copie di deliberazioni 
9.1 – Copie di deliberazioni del podestà. [1927]. 
9.2 – Copie di deliberazioni del podestà. [1928]. 
9.3 – Copie di deliberazioni del podestà. [1929]. 
9.4 – Copie di deliberazioni del podestà. [1930]. 
9.5 – Copie di deliberazioni del podestà. [1931]. 
9.6 – Copie di deliberazioni del podestà. [1932]. 

 
BUSTA N. 10 – copie di deliberazioni 
10.1 – Copie di deliberazioni del podestà. [1933]. 
10.2– Copie di deliberazioni del podestà. [1934]. 
10.3– Copie di deliberazioni del podestà. [1935]. 
10.4– Copie di deliberazioni del podestà. [1937]. 
10.5– Copie di deliberazioni del podestà. [1938]. 
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10.6– Copie di deliberazioni del podestà. [1939]. 
10.7– Copie di deliberazioni del podestà. [1944]. 
10.8– Copie di deliberazioni del podestà. [1945]. 
 

Copie di deliberazioni del consiglio e della giunta dal 1946 al 1967   
(in buste recanti l’anno di riferimento)  
 

REGISTRI - Deliberazioni – originali. 
 

Reg. 1/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1890 1 27 gennaio 1890 73 21 dicembre 1890 
1891 1 26 febbraio 1891 54 15 dicembre 1891 
1892 1 24 febbraio 1892 55 27 dicembre 1892 
1893 1 6 febbraio 1893 52 24 gennaio 1894 
1894 1 4 gennaio 1894 57 5 febbraio 1895 
1895 1 17 aprile 1895 55 4 gennaio 1896 

 
 
 
 

Nota 

     Nella prima pagina del registro sono stati inseriti i seguenti   atti 
rinvenuti di recente: 
- verbale di giuramento in data 27 agosto 1861 prestato dai consiglieri e 
dagli assessori. (Trattasi dei consiglieri eletti nelle prime elezioni comunali 
successive all’Unità d’Italia). 
- deliberazione del consiglio comunale in data 14 novembre 1867 relativa 
all’approvazione dell’elenco delle strade comunali e vicinali. 
- 17 deliberazioni adottate dal consiglio comunale durante la sessione 

autunnale del 1869 svoltasi dal 15 ottobre 1869 al 28 novembre 1869. 
 

 

Reg. 2/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1896 1 18 gennaio 1896 63 17 dicembre 1896 
1897 1 27 febbraio 1897 56 20 dicembre 1897 
1898 1 29 gennaio 1898 50 26 novembre 1898 
1899 1 1° marzo 1899 46 16 dicembre 1899 
1900 47 1° maggio 1900 48 1° maggio 1900 

 

Reg. 3/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1900 1 23 febbraio 1900 37 26 novembre 1900 
1901 1 8 febbraio 1901 31 29 ottobre 1901 
1902 1 27 gennaio 1902 51 21 dicembre 1902 
1903 1 4 gennaio 1903 68 6 dicembre 1903 
1904 1 7 febbraio 1904 52 28 dicembre 1904 
1905 1 1° gennaio 1905 50 10 agosto 1905 

     Il registro 3/c   è rilegato senza tenere conto della successione cronologica degli 
anni.  (1904-1905-1902-1903-1900-1901). 

 

Reg. 4/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1905 1 30 settembre 1905 40 26 dicembre 1905 
1906 1 10 febbraio 1906 73 7 dicembre 1906 
1907 1 20 gennaio 1907 97 10 dicembre 1907 
1908 1 15 gennaio 1908 52 13 settembre 1908 
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Reg. 5/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1908 53 14 ottobre 1908 78 6 dicembre 1908 
1909 1 25 febbraio 1909 64 14 dicembre 1909 
1910 1 4 febbraio 1910 85 17 dicembre 1910 
1911 1 12 gennaio 1911 10 2 febbraio 1911 

 

Reg. 6/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1911 11 16 febbraio 1911 99 29 dicembre 1911 
1912 1 13 gennaio 1912 83 30 dicembre 1912 
1913 1 8 febbraio 1913 78 31 dicembre 1913 
1914 1 10 gennaio 1914 38 15 settembre 1914 

 

Reg. 7/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1914 39 1° ottobre 1914 70 30 dicembre 1914 
1915 1 8 gennaio 1915 84 14 dicembre 1915 
1916 1 12 gennaio 1916 62 31 dicembre 1916 
1917 1 16 gennaio 1917 66 20 dicembre 1917 
1918 1 26 gennaio 1918 6 26 gennaio 1918 

 

Reg. 8/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1918 7 11 maggio 1918 44 15 novembre 1918 
1919 1 7 gennaio 1919 56 13 dicembre 1919 
1920 1 8 gennaio 1920 68 27 dicembre 1920 

 

Reg. 9/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1921 1 7 gennaio 1921 58 20 dicembre 1921 
1922 1 26 gennaio 1922 41 28 luglio 1922 

 

Reg. 10/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1922 42 19 settembre 1922 91 5 dicembre 1922 
1923 1 31 gennaio 1923 76 14 dicembre 1923 
1924 1 8 gennaio 1924 51 23 agosto 1924 

 

Reg. 11/C – Consiglio comunale e podestà. 
Anno dal n del al n. del 

1924 52 19 settembre 1924 70 17 dicembre 1924 
1925 1 16 gennaio 1925 72 25 novembre 1925 
1926 1 27 gennaio 1926 35 14 maggio 1926 

Seguono deliberazioni del podestà adottate con i poteri del consiglio comunale 
1926 36 17 giugno 1926 38 17 giugno 1926 

 

Reg. 12/C – Podestà con i poteri del consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1926 39 29 giugno 1926 70 13 dicembre 1926 
1927 1 3 gennaio 1927 71 23 dicembre 1927 
1928 1 5 gennaio 1928 2 6 gennaio 1928 
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Reg. 13/C - Podestà con i poteri del consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1928 1 24 gennaio 1928 39 24 dicembre 1928 
1929 1 17 gennaio 1929 34 12 dicembre 1929 
1930 1  15 gennaio 1930 70 26 dicembre 1930 
1931 1 3 gennaio 1931 85 31 dicembre 1931 

Dal 5 giugno 1931 le deliberazioni sono adottate 
dal podestà senza distinzione di poteri (Consiglio o giunta) 

1932 1 22 gennaio 1932 25 11 marzo 1932 (*) 
(* Le deliberazioni adottate dal podestà successivamente sono riportate 
sui registri dal n. 12/G al n. 18/G). 

 

Reg. 14/C – Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1946 1 16 novembre 1946 10 21 dicembre 1946 

1947 1 30 gennaio 1947 36 14 dicembre 1947 
1948 1 27 maggio 1948 5 29 agosto 1948 
1949 1 29 gennaio 1949 28/bis 3 settembre 1949 
1950 1 8 gennaio 1950 49 10 dicembre 1950 
1951 1 21 marzo 1951 49 6 dicembre 1951 
1952 1 18 febbraio 1952 135 16 dicembre 1952 

 

 

Reg. 15/C - Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1952 136 16 dicembre 1952 159 30 dicembre 1952 
1953 1 23 aprile 1953 55 10 novembre 1953 
1954 1 22 gennaio1954 101 26 novembre 1954 
1955 1 3 gennaio 1955 136 30 ottobre 1955 

 

 

Reg. 16/C - Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1955 137 30 ottobre 1955 173 30 dicembre 1955 
1956 1 23 gennaio 1956 74 10 aprile 1956 
1956 1 16 giugno 1956 109 5 dicembre 1956 
1957 1 19 febbraio 1957 128 30 dicembre 1957 

 

 

Reg. 17/C - Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1958 1 13 marzo 1958 135 29 dicembre 1958 

1959 1 22 gennaio 1959 155 30 dicembre 1959 

 

 

Reg. 18/C - Consiglio comunale 
Anno dal n del al n. del 

1960 1 19 marzo 1960 142 20 settembre 1960 
1960 1 30 novembre 1960 33 15 dicembre 1960 
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Reg. 1/G – Giunta municipale 
Anno Descrizione  

1864 n. 2 deliberazioni in data 11 gennaio 1864, rinvenute di recente e inserite 
nella parte iniziale del registro prima di quelle relative all’anno 1865. 

1865 n. 3 deliberazioni (29 settembre 1865, 20 novembre 1865 e 15 dicembre 
1865). 

1866 n. 20 deliberazioni adottate dal 20 febbraio 1866 al 12 dicembre 1866, 
rilegate disordinatamente. 

1867 n. 20 deliberazioni adottate dal 10 gennaio 1867 al 15 dicembre 1867 
rilegate disordinatamente. 

1868 Contiene una sola deliberazione del consiglio comunale in data 30 ottobre 
1868. 

1869 n. 10 deliberazioni adottate dal 14 gennaio 1869 al 25 ottobre 1869 
rilegate disordinatamente. 

1870 n. 9 deliberazioni adottate dal 3 gennaio 1870 al 5 ottobre 1870 rilegate 
cronologicamente. 

1871 n. 9 deliberazioni adottate dal 18 gennaio 1871 al 2 giugno 1871 rilegate 
cronologicamente. 

1872 Una sola deliberazione adottata in data 16 settembre 1872. 
1873 n. 3 deliberazioni adottate nelle sedute del 10 gennaio 1873, 16 maggio 

1873 e 21 giugno 1873; le tre deliberazioni sono state rilegate, per errore, 
insieme ad una conclusione decurionale del 29 agosto 1847 riguardante 
l’approvazione del regolamento di polizia urbana e rurale. 

1874 Una sola deliberazione adottata in data 21 gennaio 1874. 
1875 n. 17 deliberazioni adottate dal 24 aprile 1875 al 6 dicembre 1875 rilegate 

cronologicamente (eccetto una). 

Anno dal n del al n. del 

1876 1 13 maggio 1876 28 29 dicembre 1876 
1877 1 17 marzo 1877 28 24 novembre 1877 
1878 1 2 giugno 1878 20 16 dicembre 1878 
1879 1 1° marzo 1879 19 14 dicembre 1879 
1880 1 5 febbraio 1880 22 30 dicembre 1880 

 

Reg. 2/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1881 1 12 marzo 1881 15 8 maggio 1882 
1882 1 19 gennaio 1882 28 11 gennaio 1883 
1883 1 11 gennaio 1883 33 30 novembre 1883 
1884 1 3 gennaio 1884 26 20 gennaio 1885 
1885 1 3 gennaio 1885 23 1° aprile 1886 
1886 1 1° gennaio 1886 33 17 gennaio 1887 
1887 1 4 gennaio 1887 32 23 febbraio 1888 
1888 1 12 gennaio 1888 19 31 marzo 1889 
1889 1 10 gennaio 1889 34 26 dicembre 1889 
1890 1 27 gennaio 1890 29 30 dicembre 1890 

 

Reg. 3/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1891 1 26 gennaio 1891 69 24 dicembre 1891 
1892 1 23 gennaio 1892 29 11 dicembre 1892 
1893 1 30 gennaio 1893 10 26 dicembre 1893 
1894 1 28 gennaio 1894 35 31 dicembre 1894 
1895 1 21 gennaio 1895 41 10 aprile 1896 
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Reg. 4/G – Giunta municipale.  
Anno dal n del al n. del 

1896 1 18 gennaio 1896 44 31 dicembre 1896 
1897 1 10 aprile 1897 43 21 marzo 1898 
1898 1 24 febbraio 1898 37 22 dicembre 1898 
1899 1 20 febbraio 1899 31 30 dicembre 1899 
1900 32 26 febbraio 1900 41 26 febbraio 1900 

 

 

Reg. 5/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1900 1 4 aprile 1900 15 18 marzo 1901 
1901 1 23 gennaio 1901 19 31 dicembre 1901 
1902 1 5 febbraio 1902 21 15 gennaio 1903 
1903 1 14 gennaio 1903 81 29 dicembre 1903 
1904 1 7 febbraio 1904 21 30 dicembre 1904 
1905 1 12 marzo 1905 43 22 dicembre 1905 
1906 Dal 10 gennaio 1906 al 7 dicembre 1906: 64 deliberazioni numerate per 

ogni singola seduta e non per anno 

 

 

Reg. 6/G – Giunta municipale. 
Anno Descrizione  

1906 Dal n. 1 del 17 dicembre 1906 al n. 3 del 18 dicembre 1906 
1907 Dal 3 gennaio 1907 al 31 dicembre 1907: 46 deliberazioni numerate per 

ogni singola seduta e non per anno 
1908 Dal 5 gennaio 1908 al 31 dicembre 1908: 49 deliberazioni numerate per 

ogni singola seduta e non per anno. 
1909 Dal 19 gennaio 1909 al 30 dicembre 1909: 46 deliberazioni numerate per 

ogni singola seduta e non per anno. 
1910 Dal 30 gennaio 1910 al 12 dicembre 1910: 107 deliberazioni numerate per 

ogni singola seduta e non per anno. 
1911 Dal n. 1 del 3 gennaio 1911 al n. 71 del 20 agosto 1911 

 

 

Reg. 7/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1911 72 15 settembre 1911 91  6 dicembre 1911 
1912 1 5 gennaio 1912 85 29 dicembre 1912 
1913 1 12 gennaio 1913 72 7 dicembre 1913 
1914 1 6 gennaio 1914 76 31 dicembre 1914 
1915 1 11 gennaio 1915 13 10 febbraio 1915 

 

 

Reg. 8/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1915 14 24 febbraio 1915 75 30 dicembre 1915 
1916 1 10 gennaio 1916 69 30 dicembre 1916 
1917 1 8 gennaio 1917 64 31 dicembre 1917 
1918 1 11 gennaio 1918 50 21 dicembre 1918 
1919 1 26 gennaio 1919 35 14 ottobre 1919 
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Reg. 9/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1919 36 17 ottobre 1919 54 31 dicembre 1919 
1920 1 13 gennaio 1920 53 18 dicembre 1920 
1921 1 12 gennaio 1921 45 24 dicembre 1921 
1922 1 10 gennaio 1922 47 31 dicembre 1922 
1923 1 16 gennaio 1923 17 26 marzo 1923 

 

Reg. 10/G – Giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1923 18 17 aprile 1923 55 20 dicembre 1923 
1924 1 13 gennaio 1924 69 30 dicembre 1924 
1925 1 8 gennaio 1925 43 24 ottobre 1925 

 

Reg. 11/G – Giunta municipale e podestà. 
Anno dal n del al n. del 

1925 34 29 ottobre 1925 50 31 dicembre 1925 
1926 1 23 gennaio 1926 24 15 maggio 1926 

Seguono deliberazioni del podestà adottate con i poteri della giunta municipale 
1926 25 28 maggio 1926 44 29 dicembre 1926 
1927 1 2 gennaio 1927 26 24 novembre 1927 
1928 1 13 gennaio 1928 13 27 luglio 1928 

 

 

Reg. 12/G – Podestà con i poteri della giunta municipale. 
Anno dal n del al n. del 

1928 14 14 settembre 1928 18 30 dicembre 1928 
1929 1 5 febbraio 1929 15 31 dicembre 1929 
1930 1 20 febbraio 1930 15 30 dicembre 1930 
1931 1 31 gennaio 1931 6 11 dicembre 1931 

Dal 5 giugno 1931 le deliberazioni sono adottate  
dal podestà senza distinzione di poteri (Consiglio o giunta) 

1932 25 14 marzo 1932 77 31 dicembre 1932 
1933 1 20 gennaio 1933 69 16 ottobre 1933 

 

Reg. 13/G – Podestà. 
Anno dal n del al n. del 

1933 70 19 ottobre 1933 83 24 dicembre 1933 
1934 1 3 gennaio 1934 55 28 agosto 1934 

 

 

Reg. 14/G - Podestà 
Anno dal n del al n. del 

1934 56 8 settembre 1934 142 31 dicembre 1934 
1935 1 5 gennaio 1935 214 31 dicembre 1935 
1936 1 18 gennaio 1936 9 25 gennaio 1936 

 

 

Reg. 15/G – Podestà 
Anno dal n del al n. del 

1936 10 8 febbraio 1936 281 31 dicembre 1936 
1937 1 23 gennaio 1937 81 1° aprile 1937 
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Reg. 16/G – Podestà 
Anno dal n del al n. del 

1937 82 8 aprile 1937 331 31 dicembre 1937 
1938 1 24 gennaio 1938 261 31 dicembre 1938 
1939 1 11 gennaio 1939 123 22 dicembre 1939 

 

Reg. 17/G – Podestà 
Anno dal n del al n. del 

1939 124 22 dicembre 1939 128 31 dicembre 1939 
1940 1 13 gennaio 1940 117 31 dicembre 1940 
1941 1 4 gennaio 1941 117 27 dicembre 1941 
1942 1 30 gennaio 1942 80 31 dicembre 1942 
1943 1 22 gennaio 1943 53 31 dicembre 1943 

 

Reg. 18/G – Podestà 
Anno dal n del al n. del 

1944 54 31 dicembre 1943 57 31 dicembre 1943 
1944 1 15 gennaio 1944 2 15 gennaio 1944 

      In seguito alla caduta del fascismo e in attesa di tornare al sistema elettivo, 
l’amministrazione dei comuni era disciplinata dal R.D.L. 4 febbraio 1944. Tale D.L. 
disponeva che in ogni comune ci fosse un sindaco e una giunta municipale la quale 
esercitava anche le competenze spettanti al consiglio a norma del T.U. 1915. Sindaco 
ed assessori erano nominati dal prefetto sentite le segreterie politiche locali; la 
giunta municipale di Veglie era formata da rappresentanti politici del P.A., P.S., P... 
D.L., P.L. e P.C. 
     Il registro contiene le deliberazioni adottate fino all’insediamento della giunta 
formata in seguito alle elezioni amministrative del 10 novembre 1946 e quelle 
adottate da vari commissari assegnati dal prefetto per la gestione dei periodi di 
transizione.  

1944 3 11 marzo 1944 23 18 agosto 1944 
1944 24 2 settembre 1944 51  30 dicembre 1944 
1945 1 30 gennaio 1945 88 31 dicembre 1945 
1946 1 16 febbraio 1946 58 12 ottobre 1946 
1946 59 18 ottobre 1946 90 15 novembre 1946 

 

Reg. 19/G – Giunta municipale 
anno dal n del al n. del 

1946 1 3 dicembre 1946 26 31 dicembre 1946 
1947 1 8 marzo 1947 42 31 dicembre 1947 
1948 1 21 febbraio 1948 59 31 dicembre 1948 
1949 1 8 gennaio 1949 80 23 dicembre 1949 
1950 1 4 gennaio 1950 37 15 dicembre 1950 
1951 1 11 febbraio 1951 48 24 dicembre 1951 
1952 1 13 febbraio 1952 208 1° dicembre 1952 

 

Reg. 20/G – Giunta municipale 
anno dal n Del al n. del 

1952 208 1° dicembre 1952 237 29 dicembre 1952 
1953 1 3 gennaio 1953 305 28 dicembre 1953 
1954 1 8 gennaio 1954 176 29 dicembre 1954 
1955 1 2 gennaio 1955 37 21 febbraio 1955 

 

 
 



ARCHIVIO STORICO – INVENTARIO – GUIDA ALLA CONSULTAZIONE 

16 

 

Reg. 21/G – Giunta municipale 
anno dal n Del al n. del 

1955 38 21 febbraio 1955 217 30 dicembre 1955 
1956 1 18 gennaio 1956 128 5 giugno 1956 
1956 1 26 giugno 1956 122 31 dicembre 1956 
1957 1 6 gennaio 1957 45  2 aprile 1957 

 

 

Reg. 22/G – Giunta municipale 
anno dal n Del al n. del 

1957 46 2 aprile 1957 182 27 dicembre 1957 
1958 1 14 gennaio 1958 167 10 dicembre 1958 

 

Reg. 23/G – Giunta municipale 
anno dal n Del al n. del 

1958 168 21 dicembre 1958 171 21 dicembre 1958 
1959 1 5 gennaio 1959 230 30 dicembre 1959 

 

Reg. 24/G – Giunta municipale 
anno dal n Del al n. del 

1960 1 7 gennaio 1960 207 28 novembre 1960 
1960 1 8 dicembre 1960 12 30 dicembre 1960 

 

 

 

REGISTRI 
 
1 – Registro cronologico delle deliberazioni del podestà e della giunta municipale. 
[1939-1951] 
 
1 – Registro cronologico delle deliberazioni della giunta municipale. [1952-1962]. 
 
1 – Registro cronologico delle deliberazioni della giunta municipale. [1963-1967]. 
 
1 – Registro cronologico delle deliberazioni della giunta municipale. [1967-1969]. 
 
1 – Registro cronologico delle deliberazioni del consiglio comunale. [1952-1964]. 
 
1 – Registro cronologico delle deliberazioni del consiglio comunale. [1965-1971]. 

 
 
1-42 – Registri protocollo dal 1945 al 1967.  
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Categoria 2^: Opere Pie e Beneficenza 
 
BUSTA N. 1 
(Contiene documenti rinvenuti di recente in sede di riordino dell’archivio deposito).  

 
1.1 – Beni siti in territorio di Veglie già appartenenti e vari enti morali soppressi [s.d. 
ma c. 1810-1812]. 
 
1.2 – Regolamento emanato dal ministro dell’Interno Zurlo relativo al mantenimento 
de’ projetti delle province. [Napoli 30 aprile 1811]. 
 
1.3 – Istanza di Antonio Nobile di Veglie diretta all’intendente di Terra d’Otranto 
quale presidente generale del consiglio degli ospizi per sollecitare la commissione 
locale ad effettuare urgenti riparazioni alla cappella dell’ospedale di Veglie perché 
cadente. [Senza data ma 1819]. 
 
1.4 – Subasta effettuata a richiesta di Nicola Di Giorgio di Veglie per l’affitto dei beni 
del monte delle orfane di Scipione Monaco aggiudicata definitivamente ad Antonio 
Pascale Mello per ducati 31 e grana 50 l’anno. [1829]. 
 
1.5 – Istruzioni e circolari varie del consiglio gemerle degli ospizi di Lecce. [1835-
1846] 
 
1.6 – Affitto a Giovanni Farsanito della capanna, curte e giardino di proprietà della 
cappella di San Rocco per il canone annuo di ducati 4. [1837]. 
 
1.7 – Causa tra la congregazione di carità di Veglie e Giannoccaro Anna Maria fu 
Francesco per mancato pagamento di canoni dovuti alle opere pie. [1841-1914]. 
 
1.8 – Ipoteche varie a favore degli stabilimenti di Scipione Monaco, Ospedale, S. 
Filippo Neri e SS. Sacramento contro privati cittadini debitori. [1841-1851]. 
 
1.9 – Subasta per la censuazione di “alcuni luoghi diruti con cappella attaccatavi di 
penitenza del comune di Veglie, che un tempo nell’insieme servivano di ospedale”, 
aggiudicata a Francesco Giannoccaro di Veglie per il canone annuo di ducati 1:40. 
[1846]. 
 
1.10 – Subasta per l’appalto a ribasso per la costruzione della volta della cappella di 
San Rocco rimasto aggiudicato a Francesco Giannoccaro per la somma di ducati 
100:80. [19 ottobre 1851]. 
 
1.11 – Riparazioni da effettuare alla cappella di San Rocco in Veglie. [1857]. 

 
1.12 – Causa civile tra la congregazione di carità di Veglie rappresentata dal 
presidente avv. Cosimo Verrienti e Francesco Giannoccaro, proprietario di Veglie, per 
il pagamento da parte di esso Giannoccaro del canone dovuto in dipendenza 
dell’aggiudicazione in enfiteusi perpetua di un locale diruto di proprietà dell’ospedale 
avvenuta il 28 agosto 1859. [1859-1877].  

Due fascicoli, rilegati in uno, contenenti: 
a] copia della transazione intervenuta tra la congregazione di carità, 

rappresentata dal presidente Sac. Luigi Negro e Raffaele Giannoccaro di Francesco. 
[Atto del notaio Donato Frassanito fu Santo del 31 agosto 1881]. 

b] ricognizione di canone enfiteutico tra la congregazione di carità di Veglie, 
rappresentata dal presidente Francesco Renis, e Francesco Parlangeli di Salvatore, in 
qualità di erede della propria madre Pietrina Giannoccaro di Francesco.  [atto in data 
1° agosto 1911 del notaio Pio Gervasio Piccione di Veglie]. 
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1.13 – Verbale di giuramento innanzi al sindaco del cassiere di beneficenza Francesco 
Piccione.  [26 settembre 1861]. 

 
1.14 – Statuti organici della congregazione di carità del comune di Veglie e delle 
opere pie da essa amministrate denominate Ospedale, SS. Rosario, San Filippo Neri e 
Monte delle Orfane di Scipione Monaco deliberati il 30 novembre 1878 e approvati 
con real decreto del 3 luglio 1879. [Fascicolo a stampa, tipografia fratelli Spacciante. 
Lecce. 1879]. 

 
1.15 – Elenco dei fondi rustici delle quattro opere pie. [2 gennaio 1891]. 

 
1.16 – Biglietto utilizzato per l’estrazione a sorte di un’orfana per l’assegnazione del 
maritaggio del 1914.  [7 giugno 1914]. 
 
1.17 – Rinnovazione canoni decimali per scaduto trentennio con Gioacchino Granito 
fu Angelo discendente della casa principesca Pignatelli-Belmonte. [Estratto dell’atto 
per notar Pio Gervasio Piccione in data 8 luglio 1906]. 
 
1.18 – Istanza di sussidio presentata da un cittadino a S.E. il capo del governo e da 
questi trasmessa alla congregazione di carità. [1940]. 

 
BUSTA N. 2 
 
2.1 – Elenco dei poveri, corrispondenza, reclami, ecc. [1921-1928].  
 
2.2 – Regolamento per la formazione dell’elenco dei poveri e distribuzione medicinali. 
[1908-1956]. 
 
2.3 – Elenco dei poveri.  [1949-1964]. 
 
2.4 – Attività assistenziale varia – Colonie estive.  [1956-1965]. 
 
2.5 – Deliberazioni originali del comitato dell’E.C.A. [1973 al 1978]. 
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Categoria 3^: Polizia Urbana e Rurale 

 

BUSTA N. 1 
 

1.1 – Fascicolo personale Bonanno Giovanni, guardia provvisoria. [1929]. 
 
1.2 – Fascicolo personale Gambi Tommaso, guardia municipale.  [1920-1945]. 
 
1.3 – Fascicolo personale Maggio Giuseppe, guardia municipale.  [1926]  
 
1.4 – Fascicolo personale Monsellato Cosimo, capo guardia municipale e campestre. 
[1926].  
 
1.5 – Fascicolo personale Nestola Giuseppe, guardia provvisoria.  [1939].  
 
1.6 – Fascicolo personale Panzanaro Luigi, guardia municipale. [1914-1938] 
 
1.7 – Fascicolo personale Verri Giovanni, guardia provvisoria. [1929]. 
 
1.8 – Concorso al posto di guardia municipale e campestre. [1937]. 
 
1.9 – Regolamento di polizia urbana e rurale. [1869-1938]. 
 
1.10 – Regolamento di polizia rurale. [1938-1950]. 
 
1.11 – Regolamento per la disciplina della circolazione. [1952]. 
 

BUSTA N. 2 
 

2.1 – Concorso capo guardia. [1954-1955] 
 

BUSTA N. 3 
 

3.1 – Concorso vigili urbani. [1966-1967]. 
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Categoria 4^: Sanità ed Igiene 

 
BUSTA N. 1 
 
1.1– Fascicolo personale Baldoni Letizia, levatrice. [1897-1932].  
 
1.2– Fascicolo personale Coluccia Giulio, medico condotto. [1925-1939]. 
 
1.3– Fascicolo personale Coluccia Lucio, medico condotto interino.  [1954-1955]. 
 
1.4– Fascicolo personale Cucurachi Adolfo, sostituto medico condotto e ufficiale 
sanitario incaricato. [1955-1967]. 
 
1.5– Fascicolo personale De Marianis Ugo, medico chirurgo.  [1926] 
 
1.6– Fascicolo personale Franco Luigi, medico consortile. [1931-1934]. 
 
1.7– Fascicolo personale Macrì Giuseppe, medico condotto. [1926-1942]. 
 
1.8– Fascicolo personale Martina Mario, veterinario.  [1951-1956] 
 
1.9– Fascicolo personale Rispoli Antonio, medico condotto interino. [1934]. 
 
1.10– Fascicolo personale Rucco Cesira, infermiera provvisoria.  [1928-1938]. 
 
1.11 – Fascicolo personale Stomeo Teresa, ostetrica interina. [1957-1959]. 
 
1.12 – Fascicolo licenziamento Verrienti Teodoro, medico condotto.  [1859-1884]. 

 

BUSTA N. 2 
2.1 – (in bianco) 
2.2 – Regolamento per il servizio della nettezza pubblica in economia. [1923]. 
 
2.3 – Gestione nettezza urbana in economia con fascicoli personali dei dipendenti. 
 
2.4 – Regolamento di pubblica igiene [23 dicembre 1875] e nuovo regolamento [24 

novembre 1938]. 
 
2.5 – Regolamento di servizio del consorzio veterinario Campi-Guagnano-Salice-

Veglie. [1930]. 
 
2.6 –Regolamento di polizia mortuaria.  [1875]. 
 
2.7 – Regolamento di polizia mortuaria. [1890-1892]. 
 
2.8 – Regolamento di polizia mortuaria. [1937-1959]. 
 
2.9  – Regolamento sulla macellazione e sulla vigilanza sanitaria delle carni. [1936-

1952]. 
 
2.10 – Registro della rivaccinazione dei nati dal 1915 al 1929. 
 
2.11 – Capitolato medico per il servizio solo poveri [1920] e regolamento comunale 

dei sanitari comunali.  [1935]. 
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2.12 – Costruzione infermeria con annesso ambulatorio – Progettista arch. Vittorio 
De Feo. [1955-1956]. 

 
2.13 – Stipendio ai medici condotti.  [1884-1920]. 

 

BUSTA N. 3 
 

3.1 – Costruzione mattatoio comunale –Progettista ing. Eugenio Cagnazzo - Impresa 
Morelli Gianvito.  [1955-1958]. 

 
BUSTA N. 4 
 

4.1 – Concorso custode e becchino.  [1958-1959]. 

 

BUSTA N. 5  
 

5.1 – Concorso vigile sanitario. [1966] 
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Categoria 5^: Finanze 
 

BUSTA N. 1 
 
1.1 – Provvedimenti definitivi adottati dall’intendente della provincia di Terra 
d’Otranto sul conto morale del 1844 presentato dal sindaco Felice Massa. [1844-
1849]. 
 
1.2 – Affrancazione e rinnovazione di canoni enfiteutici. [1862-1903]. 
 
1.3   – Elenco dei debitori per censi e canoni dovuti al comune di Veglie per diritto jus 
trappeti e censuazione di suoli comunali. [1891-1893]. 
 
1.4 – Censi e canoni. [1931 – 1932 – 1936 – 1939 e 1952]. 
 
1.5 – Elenco dei titoli di rendita pubblica. [1923-1938]. 
 
1.6 –Ruolo esecutivo del già clero di Veglie, ora fondo culto. [1888]. 
 
1.7 –Delimitazione del territorio comunale con i comuni di Carmiano, Novoli, 
Leverano, Salice e Campi - Verbali della commissione censuaria. [1890-1891]. 
 
1.8 – Recupero di somme nei confronti di alcuni dipendenti in dipendenza della 
decisione del consiglio di prefettura in sede di esame del conto consuntivo 1923. 
 
1.9 – Regolamento per l’applicazione della tassa sugli esercizi e rivendite – 
Approvazione. (Deliberazione del consiglio comunale n. 41 del 29 ottobre 1895 e 
successive modifiche del 1907, 1908, 1918 e 1920). 
 
1.10 – Regolamento per l’applicazione della tassa sulle vetture e sui domestici. 
(Deliberazione del consiglio comunale n. 40 del 29 ottobre 1895 e successive 
variazioni del 1920, 1929 e 1930). 
 
1.11 – Regolamento per l’applicazione della tassa sui cani. [1904-1930]. 
 
1.12 – Regolamento della tassa sull’occupazione spazi ed aree pubbliche del comune 
di Veglie. [1909-1931]. 
 
1.13 – Proposta daziaria 1901-1905 e 1906-1910. - Regolamento ministeriale 19 
aprile 1907 per l’applicazione della tassa sul bestiame - Modifiche alla tassa di 
macellazione. [1923]. 
 
1.14 – Regolamento per la riscossione del dazio consumo in gestione provvisoria.  
[1917-1922]. 
 
1.15 – Regolamento per l’applicazione dell’imposta sulle industrie, commerci, arti 
professioni e della tassa di patente. [1925-1930]. 
 

 

BUSTA N. 2 
 
2.1 - Regolamento servizio economato. [1938-1956]. 
 
2.2 – Regolamento servizio di tesoreria. [1956]. 
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2.3 - Acquisto anagrafe tributaria. [1956] 
 
2.4- Inventario: 
a) di tutti i registri, atti, carte e scritture di pertinenza del comune di Veglie [1872], 
con supplemento [1873] e successivo aggiornamento. [1876]. 
b) di tutti i mobili appartenenti al comune di Veglie [1872] con successiva variazione 
e revisione. [1876]. 
c) di tutti i beni stabili di proprietà del comune di Veglie. [1872]. 
 
2.5– Inventario dell’archivio antico, di tutti i titoli, carte, ecc. che si riferiscono al 
patrimonio comunale e alla sua amministrazione. [1905]. 
 
2.6 - Rifiuti di archivio inviati al comitato nazionale della Croce Rossa Italiana. [1906-
1918]. 
 
2.7 – Inventario dei debiti del comune di Veglie. [1873]. 
 
2.8 – Inventario dei beni patrimoniali immobili del comune.  [1900]. 
 
2.9 – Inventario dei beni patrimoniali immobili del comune. [1907]. 
 
2.10 - Verbale di consegna dell’ufficio di polizia urbana da parte della guardia 
Panzanaro Luigi al nuovo capo guardia Maggio Giuseppe. [1° febbraio 1915]. 
 
2.11 – Inventario dei beni patrimoniali immobili del comune.  [1932]. 
    - Inventario dei mobili degli uffici comunali. [1932]. 
    - Inventario dei mobili del gabinetto del podestà. [1932]. 
    - Inventario dei mobili dell’ufficio delle guardie. [1932]. 
    - Inventario dei mobili dell’ambulatorio antitracomatoso. [1932] 
    - Inventario dei mobili del locale per la sosta dei carabinieri. [1932]. 
 
2.12– Inventario dei beni immobili patrimoniali con annesso elenco delle imposte di 
cui il comune è gravato. [1932-1938]. 
 
2.13 – Inventario dei beni immobili di uso pubblico per natura e inventario dei beni 
immobili di uso pubblico per destinazione. [1936-1938]. 
 
2.14 – Inventario dei beni mobili di uso pubblico (tavoli, scaffali, mobili, quadri, 
statue, armi ecc. esistenti nel gabinetto del podestà, nell’ufficio del segretario, negli 
uffici, nelle scuole, ecc.). [1938]. 
 
2.15 – Inventario dei crediti del comune. [1938]. 
 
2.16 – Inventario di tutti i debiti, oneri ed altre passività gravanti il comune. [1938]. 
 
2.17 – Inventario delle cose dei terzi avute in deposito. [1938]. 
 
2.18 – Inventario di tutti i beni ed atti riguardanti il patrimonio comunale. [1938]. 
 
2.19 – Inventario dei beni mobili ad uso pubblico. [1945]. 
 
2.20 – Inventario dei beni mobili di uso pubblico. [s.d. ma post 1945]. 
 
2.21 – Regolamento per la disciplina delle pubbliche affissioni e pubblicità affine. 
[1934-1956]. 
 
2.22 – Regolamento speciale per la riscossione delle imposte di consumo sui 
materiali per le costruzioni edilizie [1937] con modifiche e approvazione delle nuove 
tariffe. [1940-1941-1942 e 1943]. 
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BISTA N. 3 
 
3.1 – Inventario dei beni comunali. [1956]. 
 
3.2 – Inventario dei beni mobili della casa comunale e dell’edificio scolastico. [s.d. 
ma 1958-1959]. 
 
3.3 – Mutuo di lire 25.000 per il restauro della chiesa di S. Irene. [1920-1924]. 
 
3.4 – Mutui e prestiti per la sistemazione di via Santo Spirito e Porta nuova. [1916-
1922]. 
 
3.5– Mutui e prestiti per l’allineamento ed allargamento della via interna Santo 
Spirito. [1916-1928]. 
 
3.6– Esattoria e tesoreria – Contratto. [1941]. 
 
3.7 – Rimborso da parte dello Stato per l’esercizio 1961. 
 
3.8 – Imposta di consumo gennaio-ottobre 1958. 
 
3.9– Richiesta di un mutuo di lire 20 milioni con la cassa di risparmio di Puglia per 
pagamento spese arretrate. [1958]. 
 
3.10 –Mandati di pagamento alla società elettrice bonifiche e irrigazioni. (SEBI). 
[1938-1941]. 
 

 

BUSTA N. 4 
 
4.1 – Mandati di pagamento, deliberazioni e documenti giustificativi, allegati al conto 
consuntivo del 1940. 
 

BUSTA N.5 
 
5.1 – Mandati di pagamento. [1951-55]. 
 

BUSTA N.6 
 
6.1 – Mandati di pagamento. [1955]. 

 

BUSTA N. 7 
 
7.1 – Mandati di pagamento. [1956]. 

 

BUSTA N. 8 
 
8.1 – Mandati di pagamento.  [1957]. 
 

BUSTA N 9 
 
9.1 – Mandati di pagamento. [1957]. 
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BUSTA N.10 
 
10.1 – Mandati di pagamento. [1958]. 

 

BUSTA N. 11 
 
11.1 – Mandati di pagamento. [1959]. 

 

BUSTA N. 12 
 
12.1 - Mandati di pagamento. [1959]. 

 

BUSTA N. 13 
 
13.1 – Mandati di pagamento.  [1960]. 

 

BUSTA N. 14 – Contratti. 
(la [R] prima della data indica che il contratto non esiste e che le notizie riportate 
sono state desunte dal repertorio). 
 
[1] – Repertorio degli atti soggetti a registrazione.  [1894-1913]. 
 
[2] – (26 agosto 1887) - Erminio Cacacialupi di Napoli, fabbricante di orologi 
pubblici, fornisce garanzia decennale per l’orologio acquistato dal comune.  
(Salvatore Quarta, sindaco). 
 
[R] – (13 novembre 1894) – Svincolo cauzione esattoriale.  (Salvatore Quarta 
sindaco e Mondoy Luigi di Lecce) 
 
[R] – (28 gennaio 1896) – Appalto per trattativa privata dei dazi governativi e 
comunali pel quinquennio 1896-1900 per lire 4950 annue. (Patera Gaetano sindaco e 
Zecca Costantino di Leverano). 
 
[R] – (1° febbraio 1896) – Appalto per trattativa privata per somministrazione acqua 
al pubblico per anni due per annue lire 60. (Patera Gaetano sindaco e Strafino 
Donato). 
 
[R] – (1° febbraio 1896) – Appalto per asta pubblica per somministrazione di acqua 
al pubblico pel biennio 1896-1897 per annue lire 115. (Patera Gaetano sindaco e 
Albano Luigi). 
 
[R] – (9 gennaio 1897) – Appalto per l’illuminazione notturna a petrolio per annue 
lire 840 pel biennio 1897-1898. (Patera Gaetano sindaco e Mazzotta Giuseppe 
falegname di Veglie).  
 
[R] – (27 marzo 1898) – Appalto pozzo comunale “dietro la chiesa” pel biennio 1898-
1899 pel canone annuo di lire 118. (Patera Gaetano sindaco e Albano Rocco con la 
garanzia di Vetere Antonio). 
 
[R] – (4 febbraio 1899) – Appalto illuminazione notturna a petrolio pel biennio 1899-
1900 per l’annuo canone di lire 648. (Patera Gaetano sindaco e Di Paulo Padovano 
colla garanzia di De Gabriele Angela).  
 
[R] – (27 dicembre 1900) – Appalto illuminazione notturna pel biennio 1901-1902 
per lire 646 annue. (Verrienti Cosimo sindaco   e Mazzotta Giuseppe di Luigi). 
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[R] – (5 gennaio 1901) – Appalto dazi governativi e comunali pel quinquennio 1901-
1905 per annue lire 5362. (Verrienti Cosimo sindaco e Zecca Costantino di 
Leverano). 
 
[R] – (10 gennaio 1902) – Appalto per licitazione privata dei lavori di riparazione da 
farsi alla chiesa matrice per la somma di lire 2440. (Penna Salvatore f.f. da sindaco e 
Mazzei Francesco di San Pietro in Lama). 
 
[R] – (9 maggio 1903) – Appalto esattoria tesoreria pel quinquennio 1903-1907. 
(Patera Gaetano sindaco e Macchia Antonio). 
 
[R] – (3 giugno 1905) – Appalto dell’illuminazione dei fanali pubblici dal 1 luglio 1905 
a tutto dicembre 1909. (Patera Gaetano sindaco e Crisau Francesco). 
 
[R] – (9 gennaio 1906) – Appalto di tutti i dazi e della tassa di macellazione per 5 
anni e per annue lire 4250. (Patera Gaetano sindaco e Baccaro Luigi di Scipione).  
 
[3] – (12 maggio 1907) – Affitto pozzo comunale in “via pozzo”. (Gaetano Patera, 
sindaco e Patera Giuseppe di Pantaleo). 
 
[4] – (24 giugno 1907) – Affitto pozzo comunale in “largo San Vito”. (Patera Gaetano 
sindaco e Rosato Oronzo fu Bonaventura). 
 
[5] – (13 luglio 1907) – Contratto di appalto pei trasporti postali tra Veglie e la 
stazione ferroviaria di Salice –Veglie. (Patera Gaetano, sindaco e Frassanito Bianca 
titolare dell'ufficio postale). 
 
[6] – (2 settembre 1907) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
corriera postale-viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice -Veglie.  
(Gaetano Patera, sindaco e Mattia Domenico garantito da Baccaro Luigi fu Scipione). 
 
[7] – (7 settembre 1907) - Contratto per l'appalto del servizio carni al pubblico. 
(Gaetano Patera sindaco e Ariano Francesco fu Giuseppe di San Pancrazio). 
 
[8] – (31 dicembre 1907) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
pubblica illuminazione. (Frassanito Pietro sindaco e Mazzotta Giuseppe fu Luigi).  
  
[9] – (31 gennaio 1908) – Contratto con cauzione per l'appalto dei lavori di 
sistemazione delle strade esterne “le pozze”, “estramurale Veglie-Carmiano alla 
Veglie-Leverano”, “curti le rene,” San Leonardo” e “case nuove”. (Frassanito Pietro 
sindaco e Giuseppe Guglielmi di Soleto garantito da Degli Atti Federico). 
 
[10] – (23 febbraio 1908) – Affitto pozzo comunale in “via pozzo”. ((Frassanito Pietro 
sindaco e Stefanelli Giovanni fu Gaetano). 
 
[11] – (13 aprile 1908) – Affitto pozzo comunale in “largo San Vito”. (Pietro 
Frassanito sindaco e Stefanelli Giovanni fu Gaetano).  
 
[R] – (22 maggio 1908) – Appalto esattoria fondiaria 1908. (Frassanito Pietro 
sindaco e Bray Giuseppe). 
 
[R] – (9 settembre 1908) – Appalto esattoria fondiaria quadriennio 1909-1912. 
(Frassanito Pietro sindaco e Bray Giuseppe). 
 
[12] – (28 marzo 1909) - Contratto per l'appalto servizio carni al pubblico. 
(Frassanito Pietro sindaco e Ariano Francesco fu Giuseppe). 
 
[13] – (5 maggio 1909) – Affitto pozzo comunale via Sam Vito.  (Frassanito Pietro 
sindaco e Lezzi Antonio di Carlo). 
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[14] – (1° dicembre 1909) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
pubblica illuminazione mediante il prezzo annuo di lire 882 per il biennio 1910-1911. 
(Frassanito Pietro sindaco e Mazzotta Giuseppe fu Luigi). 
 
[R] – (24 marzo 1910) – Appalto servizio esattoriale triennio 1910-1912. (Frassanito 
Pietro sindaco e Macchia Antonio).  
 
[15] – (17 maggio 1910) – Affitto pozzo comunale “porta nuova”.(Frassanito Pietro 
sindaco e Aprile Giovanni fu Antonio). 
 
[16] – (17 maggio 1910) – Affitto pozzo comunale “la chiesa”. (Frassanito Pietro, 
sindaco e Greco Cosimo di Salvatore). 
 
[17] – (17 maggio 1910) – Affitto pozzo comunale “San Vito” . (Frassanito Pietro 
sindaco e Lezzi Antonio di Carlo). 
 
[18] – (13 giugno 1910) – Concessione sussidio per lo smercio della neve.  
(Frassanito Pietro sindaco e Calcagnile Paolino fu Giuseppe). 
 
[19] – (21 febbraio 1911) – Affitto pozzo comunale “San Vito”.  (Frassanito Pietro 
sindaco e Aprile Giovanni fu Antonio con la garanzia di Di Franco Biscanzio fu Nicola). 
 
[20] – (12 aprile 1911) – Contratto di appalto per la riscossione della tassa posteggio 
del comune.  (Frassanito Pietro sindaco e Luigi Giuri fu Pantaleo). 
 
[R] – (27 aprile 1911) – Appalto dazio consumo 1911-1915. (Frassanito Pietro 
sindaco e Negro Carlo fu Vito).  
 
[21] – (16 maggio 1911) – Affitto pozzo comunale “porta nuova”.  (Frassanito Pietro 
sindaco e Matino Cosimo fu Francesco). 
 
[22] – (12 giugno 1911) – Contratto pel servizio dello smercio della neve e ghiaccio 
al pubblico. (Frassanito Pietro sindaco e De Bartolomeo Ruggero fu Cosimo). 
 
[23] – (11 luglio 1911) – Contratto di appalto per trasporti postali tra Veglie e la 
stazione ferroviaria di Salice-Veglie. (Frassanito Pietro sindaco e ministero delle poste 
e telegrafi rappresentato da Frassanito Bianca titolare dell’ufficio postale di Veglie, 
delegata dalla direzione delle poste e telegrafi di Lecce).  
 
[24] – (18 agosto 1911) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
pubblica illuminazione mediante il prezzo annuo di lire 895. (Frassanito Pietro 
sindaco e Mazzotta Giuseppe fu Luigi). 
 
[25] – (7 gennaio 1912) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
corriera postale-viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice-Veglie pel 
quinquennio 1912-1916. (Frassanito Pietro sindaco e Potì Raffaele fu Lazzaro di 
Novoli con la garanzia del dottor Andrea Gaito di Veglie). 
 
[26] – (31 marzo 1912) – Affitto pozzo comunale “San Vito”.  (Frassanito Pietro 
sindaco e Ciccarese Giuseppe fu Carmine). 
 
[27] – (8 aprile 1912) – Affitto pozzo comunale “la chiesa”. (Frassanito Pietro sindaco 
e Giannoccaro Francesco di Floriano). 
 
 [28] – (23 aprile 1912) – Affitto pozzo comunale “porta nuova”.  (Frassanito Pietro 
sindaco e Matino Cosimo fu Francesco). 
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[29] – (5 giugno 1912) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio della neve 
e ghiaccio.  (Frassanito Pietro sindaco e Bene Giovanni di Luigi). 
 
[30] – (28 gennaio 1913) – Contratto per l'appalto del servizio riscossione tassa 
posteggio pel biennio 1913-1914.  (Negro Renato sindaco e Gerardi Giovanni fu 
Giuseppe).  
 
[31] – (28 gennaio 1913) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
pubblica illuminazione sul prezzo di lire 890 per l'anno 1913. (Negro Renato sindaco 
e Mazzotta Giuseppe fu Luigi). 
 
[32] – (12 febbraio 1913) – Contratto per il servizio di tesoreria 1913-1922.  (Negro 
Renato sindaco e Bray Alfredo di Vincenzo). 
 
[33] – (11 maggio 1913) – Contratto pel fitto del pozzo comunale “San Biagio”. 
(Negro Renato sindaco e Matino Cosimo fu Francesco). 
 
[34] – (13 maggio 1913) – Contratto pel fitto del pozzo comunale “San Vito”.  (Negro 
Renato sindaco e Ciccarese Giuseppe fu Carmine). 
 
[35] – (8 giugno 1913) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio della neve 
e ghiaccio. (Negro Renato sindaco e De Bartolomeo Ruggero). 
 
[36] – (22 gennaio 1914) – Contratto con cauzione per l'appalto del servizio della 
pubblica illuminazione a petrolio sul prezzo annuo di lire 1040 pel biennio 1914-
1915. (Negro Renato sindaco e Mazzotta Giuseppe fu Luigi). 
 
[37] – (22 gennaio 1914) - Contratto pel servizio obbligatorio delle carni macellate 
fresche al pubblico. (Negro Renato sindaco e Manelli Francesco). 
 
[38] – (23 gennaio 1914) - Contratto pel fitto del pozzo comunale “San Vito” pel 
1914 (Negro Renato sindaco e Aprile Giovanni fu Antonio). 
 
[39] – (23 gennaio 1914) – Contratto pel fitto pozzo comunale “porta nuova” pel 
1914. (Negro Renato sindaco e Matino Cosimo fu Francesco). 
 
[40] – (5 giugno 1914) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio della neve 
e ghiaccio. (Negro Renato sindaco e Patera Pasquale fu Giovanni). 
 
[41] – (7 giugno 1914) – Contratto pel servizio obbligatorio delle carni macellate 
fresche al pubblico. (Negro Renato sindaco e Manelli Francesco). 
 
[42] – (31 dicembre 1914) – Contratto per l'appalto del servizio riscossione tassa 
posteggio pel biennio 1915-1916.  (Negro Renato sindaco e Patera Pasquale fu 
Giovanni).  
 
[43] – (10 gennaio 1915) - Contratto pel fitto del pozzo comunale “San Vito” pel 
1915 (Negro Renato sindaco e Aprile Giovanni fu Antonio). 
 
[44] – (10 gennaio 1915) - Contratto per fitto pozzo comunale “porta nuova” pel 
1915. (Negro Renato sindaco e Matino Cosimo fu Francesco). 
 
[45] – (7 febbraio 1915) – Contratto pel servizio obbligatorio delle carni al pubblico 
per l'anno 1915.  (Negro Renato sindaco e Morrelli Pasquale di San Pietro in Lama). 
 
[46] – (6 giugno 1915) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio della neve 
e ghiaccio. (Negro Renato sindaco e Patera Pasquale fu Giovanni). 
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[47] – (8 agosto 1916) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio della neve 
e ghiaccio. (Renato Negro sindaco e Muci Giovanni fu Benedetto). 
 
[48] – (16 agosto 1916) – Contratto di appalto pei trasporti postali tra Veglie e la 
stazione di Salice-Veglie  (Sindaco Negro Renato  e ministero delle poste e dei 
telegrafi rappresentato dalla titolare dell’ufficio postale di Veglie Notaro Bianca nata 
Frassanito), e contratto a trattativa privata (26 settembre 1917) per l’appalto del 
servizio della corriera postale viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice-
Veglie pel quinquennio 1917-1921 (Francesco Parlangeli sindaco e Savina Giovanni fu 
Pietro con garanzia solidale di Baccaro Luigi fu Scipione). 
 
[49] – (27 maggio 1917) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio della 
neve e ghiaccio. (Renato Negro sindaco e Patera Pasquale fu Giovanni). 
 
[50] – (21 gennaio 1919) – Contratto per l’appalto del servizio riscossione tassa 
posteggio 1919. (Renato Negro sindaco e Patera Angelo fu Giovanni). 
 
[51] – (9 luglio 1919) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio neve e 
ghiaccio. (Parlangeli Francesco sindaco f.f.  e De Bartolomeo Ruggero fu Cosimo). 
 
[52] – (24 giugno 1920) – Contratto pel servizio obbligatorio dello smercio neve e 
ghiaccio al pubblico nel 1920. (Parlangeli Francesco sindaco e De Bartolomeo 
Ruggero fu Cosimo). 
 
[53] – (14 luglio 1922) – Contratto di appalto pei trasporti postali tra Veglie e la 
stazione di Salice-Veglie. (Parlangeli Francesco sindaco e ministero delle poste e dei 
telegrafi rappresentato dalla titolare dell’ufficio postale di Veglie Notaro Bianca nata 
Frassanito), e contratto a trattativa privata (17 maggio 1923) per l’appalto del 
servizio della corriera postale viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice-
Veglie pel periodo 1° marzo 1922 a tutto febbraio 1926. (Francesco Parlangeli 
sindaco e Semeraro Pietro di Luigi, garantito solidalmente da Baccaro Luigi fu 
Scipione). 
 
[54] – (12 novembre 1922) – Contratto per l’esecuzione in economia dei lavori di 
restauro della chiesa parrocchiale di Veglie.  (Parlangeli Francesco sindaco e Mariano 
Vitale fu Carmine di Marittima). 
 
[55] – (31 gennaio 1923) –Contratto per l’appalto del pozzo comunale S. Francesco. 
(Parlangeli Francesco sindaco e Matino Raffaele di Cosimo). 
 
[56] – (31 gennaio 1923) – Contratto per l’appalto del pozzo comunale S. Vito. 
(Parlangeli Francesco sindaco e Giuri Giuseppe fu Luigi). 
 
[57] – (16 aprile 1923) – Cessione di suolo in enfiteusi perpetua per la costruzione 
del parco rimembranza.  (Parlangeli Francesco sindaco e coniugi Luigi Piccinno e 
Lucia Frassanito di Novoli). 
 
[58] – (28 luglio 1923) – Contratto per l’affidamento del servizio di esattoria-
tesoreria comunale 1923-1932. (Parlangeli Francesco sindaco e Bray Alfredo fu 
Vincenzo). 
 
[59] – (2 dicembre 1923) – Contratto per acquisto del suolo detto “Aia di don Rizzo” 
per l’allineamento della “via del bosco” con la “via della rimembranza”. (Parlangeli 
Francesco sindaco e Coppola Pasquale, Patera Salvatore, Cacciatore Giuseppe e 
Vetrano Lucia). 
 
[60] – (24 luglio 1925) - Secondo contratto per l’esecuzione in economia dei lavori di 
restauro della chiesa parrocchiale di Veglie. (Parlangeli Francesco sindaco e Mariano 
Vitale fu Carmine di Marittima). 
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[61] – (17 dicembre 1925) – Contratto con cauzione per l’appalto servizio riscossione 
dazio consumo, tassa di macellazione e posteggio pel quadriennio 1926-1929 pel 
prezzo di lire 32.000 annue. (Parlangeli Francesco sindaco e Calcagnile Giuseppe fu 
Ippazio di Carmiano). 
 
[62] – (4 maggio 1926) – Contratto di appalto pei trasporti postali tra Veglie e la 
stazione di Salice-Veglie (Parlangeli Francesco sindaco e ministero delle poste e dei 
telegrafi rappresentato dalla titolare dell’ufficio postale di Veglie Notaro Bianca nata 
Frassanito), e contratto a trattativa privata (6 maggio 1926) per l’appalto del servizio 
della corriera postale viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice-Veglie pel 
periodo 1° aprile 1926 al 31 dicembre 1929. (Francesco Parlangeli sindaco e 
Semeraro Pietro di Luigi, garantito solidalmente da Baccaro Luigi fu Scipione). 
 
[63] – (9 ottobre 1926) – Contratto a trattativa privata per l’appalto ammanimento 
di 600 metri cubi di pietra dimezzata per manutenzione strade 1926. (Negro 
Giuseppe podestà e Ciccarese Giovanni e Greco Luigi). 
 
[64] – (11 settembre 1927) – Acquisto di suolo per ampliamento cimitero. (Negro 
Giuseppe podestà e germani Massa fu Salvatore). 
 
[65] – (23 ottobre 1927) – Contratto di vendita di una zona di suolo comunale con 
cisterna sita in via Vittorio Veneto. (Giuseppe Negro podestà e Marciante Pompilio 
Gaetano fu Giuseppe) 
 
[66] – (28 giugno 1929) – Contratto per la costruzione di altri 200 metri di strada in 
località Caracci.  (Negro Giuseppe podestà e Tramacere Salvatore fu Innocenzo di 
Leverano). 
 
[67] – (9 luglio 1929) –Acquisto suolo in località San Leonardo per la cabina 
elettrica. (Negro Giuseppe podestà ed eredi di Luigi Piccino di Novoli). 
 
[68] – (24 luglio 1929) – Contratto per la fornitura di energia elettrica. (Negro 
Giuseppe podestà e ing. Piero Casini direttore della S.E.B.I. di Napoli). 
 
[69] – (19 settembre 1929) – Contratto di appalto a trattativa privata per la 
sistemazione della piazza Umberto I. (Negro Giuseppe podestà e Fedele Aprile fu 
Giuseppe di Campi Salentina).  
 
[70] – (15 ottobre 1929) – Contratto per l’impianto del servizio telefonico. (Giuseppe 
Negro podestà e la Società esercizi telefonici di Napoli rappresentata   dall’ing. 
comm. conte Ugo Pellegrini fu Vincenzo). 
 
[71] – (16 ottobre 1929) – Contratto a trattativa privata per l’ammanimento di pietra 
dimezzata per la manutenzione di strade interne e tratti esterni. (Negro Giuseppe 
podestà e Tramacere Salvatore fu Innocenzo di Leverano). 
 
[72] – (2 gennaio 1930) - Contratto di appalto pei trasporti postali tra Veglie e la 
stazione di Salice-Veglie (Negro Giuseppe podestà e Frassanito Bianca titolare 
dell’ufficio postale di Veglie delegata dalla direzione delle poste e dei telegrafi di 
Lecce), e contratto a trattativa privata (28 maggio 1930) per l’appalto del servizio 
della corriera postale viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice-Veglie pel 
periodo 1° gennaio 1930 – 31 dicembre 1932. (Negro Giuseppe podestà e Semeraro 
Pietro fu Luigi, garantito solidalmente da Baccaro Luigi fu Scipione). 
 
[73] – (7 maggio 1930) – Cessione gratuita di suolo comunale alla SEBI per la 
costruzione della cabina elettrica. (Negro Giuseppe podestà e SEBI di Napoli 
rappresentata dall’ing. Paolo De Luca fu Filippo di Napoli). 
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[74] – (16 novembre 1930) - Contratto a trattativa privata per l’ammanimento di 
pietra dimezzata per la manutenzione di strade interne e tratti esterni. (Negro 
Giuseppe podestà e Peluso Vincenzo fu Giovanni di Leverano). 
 
[75] – (14 aprile 1931) – Contratto con cauzione per l’appalto del servizio riscossione 
imposta di consumo e tassa di macellazione e parcheggio pel quadriennio 1930-1933 
sulla base di lire 27.000. (Negro Giuseppe podestà e Madonna Alfredo fu Giovanni 
Alfredo di Lecce). 
 
[76] – (2 gennaio 1932) – Contratto per ammanimento di breccia occorrente alla 
manutenzione stradale. (Negro Giuseppe podestà e Tramacere Salvatore fu 
Innocenzo di Leverano).  
 
[77] – (16 giugno 1932) – Concessione di acqua del Sele per uso fontanina pubblica 
in largo San Vito, piazzetta XXIV Maggio e fontana ornamentale in piazza Umberto I. 
(Negro Giuseppe podestà e Ente autonomo acquedotto pugliese). 
 
[78] – (29 dicembre 1932) – Contratto per ammanimento e spargimento di pietrisco. 
(Negro Giuseppe podestà e Peluso Innocenzo fu Giovanni di Leverano). 
 
[79] – (10 aprile 1933) – Contratto per acquisto a rate di una macchina da scrivere 
mod. 40 con carrello da 90 spazi.  (Giuseppe Negro podestà e ing. C. Olivetti & C. di 
Bari). 
 
[80] – (14 aprile 1933) – Impianto di acqua per l’edificio scolastico. (Esiste solo la 
cartellina recante la notizia, manca il contratto stipulato con l’EAAP). 
 
[81] – (6 febbraio 1934) – Concessione di acqua del Sele per uso fontanina pubblica 
in via S. Leonardo presso il parco della rimembranza, piazza Vittorio Veneto, largo S. 
Biagio e via Roma angolo via Dante Alighieri. (Negro Giuseppe podestà ed EAAP). 
 
[82] – (11 aprile 1934) – Contratto di conferma dell’appaltatore delle imposte di 
consumo e tassa macellazione e posteggio pel quinquennio 1934-1938. (Negro 
Giuseppe podestà e Madonna Alfredo fu Giovanni).  
 
[83] – (26 aprile 1934) – Contratto a trattativa privata per l’appalto dei trasporti 
viaggiatori da e per la stazione ferroviaria di Salice-Veglie, con servizio 
automobilistico pel novennio 1933-1941. (Negro Giuseppe podestà e Semeraro Pietro 
fu Luigi con garanzia solidale di Baccaro Luigi fu Scipione). Contiene corrispondenza 
relativa alla proroga fino al 1950. 
 
[84] – (6 luglio 1935) – Concessione zona suolo del cimitero alla congregazione del 
SS. Sacramento. (Negro Giuseppe podestà e Semeraro Pietro) 
 
[85] – (24 novembre 1938) – Permuta di suolo per ampliamento cimitero. (Notaro 
Francesco podestà e Massa Giuseppe fu Salvatore). 
 
[86] – (18 maggio 1939) – Contratto di appalto a canone fisso per la riscossione 
delle imposte di consumo, proventi contravvenzionali, diritti accessori, tassa di 
macello e diritti per occupazione di spazi ed aree pubbliche per il quinquennio 1° 
gennaio 1939 – 31 dicembre 1943. (Notaro Francesco podestà e cav. uff. Nardilli 
avv. Nicola procuratore dell’INGIC). 
 
[87] – (7 settembre 1940) – Permuta di zone di terreno. (Notaro Francesco podestà 
e Frassanito Pietro, Parlangeli Luigi, Tramacere Salvatore e Vetere Antonio). 
 
[88] – (16 novembre 1940) – Alienazione relitto stradale in via Spani e in via 
Panareo. (Notaro Francesco podestà e Negro Salvatore fu Salvatore e Cucurachi 
Giuseppe di Salvatore).  
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[89] – (1° marzo 1941) – Contratto di cessione dell’esattoria e tesoreria comunale da 
Bray Alfredo a De Vita Francesco fu Giuseppe. (Notaro Francesco podestà). 
 
[90] – (29 ottobre 1941) – Contratto di concessione suolo nel cimitero per la 
costruzione della tomba della confraternita del SS. Rosario. (Ruberti Raffaele, 
commissario prefettizio e D’Amato Giuseppe, priore della confraternita). 

 

BUSTA N. 15 – Contratti. 
 
[1] – (23 giugno 1942) – Convenzione tra il comune di Veglie e la Mutua di malattia 
per i lavoratori agricoli della provincia di Lecce. (Giardino Otello commissario 
prefettizio e F. Vitali presidente della Mutua di Lecce).    
 
[2] – (9 agosto 1942) – Convenzione tra il comune di Veglie e la federazione 
nazionale fascista della cassa mutua di malattia per i lavoratori dell’industria. 
(Giardino Otello commissario prefettizio e Mayellaro Luigi direttore della 
federazione). 
 
[3] – (26 febbraio 1943) – Concessione suolo cimiteriale. (Mazzotta Realino podestà 
e Prete Florestano fu Giuseppe). 
 
[4] – (5 marzo 1943) – Contratto per la concessione dell’esattoria comunale per il 
decennio 1° gennaio 1943 – 31 dicembre 1952. (Mazzotta Realino commissario 
prefettizio e De Vita Francesco fu Giuseppe). 
 
[5] – (11 maggio 1943) – Contratto concessione suolo cimiteriale per costruzione 
tomba confraternita SS. Sacramento. (Mazzotta Realino podestà e Casilli Donato fu 
Giuseppe, priore). 
 
[6] – (1° agosto 1943) – Vendita di una zona di terreno di mq. 36 sita in piazzetta 
XXIV Maggio. (Mazzotta Realino podestà e Frassanito Bianca fu Florestano). 
 
[7] – (30 luglio 1949) – Contratto per la sistemazione delle vie interne Roma, San 
Giovanni, Mazzini, piazza Umberto I e XXIV maggio, con conglomerato bituminoso. 
(Celestino Andrioli sindaco e s.p.a.  ing. Emilio Gola di Milano rappresentata dall’ing. 
comm. Giuseppe Ruggirei di Lecce). 
 
[8] – (21 gennaio 1950) – Acquisto suolo per allargamento via San Giovanni. 
(Celestino Andrioli sindaco e Posi Teresita, Marcucci Maria, Spagnolo Salvatore e 
Calcagnile Giovanna). 
 
[9] – (15 febbraio 1950) – Contratto per la fornitura di mc. 800 di brecciame. 
(Celestino Andrioli sindaco e Invidia Pietro Tommaso fu Luigi). 
 
[10] – (14 agosto 1950) – Appalto servizio di riscossione delle imposte di consumo, 
ecc. dal 1° settembre 1950 al 31 agosto 1955. (Celestino Andrioli sindaco e ditta 
Giovanni Cremonini da Senigallia). 
 
[11] – (26 aprile 1952) – Proroga per il 1953 e conferma del servizio di esattoria e 
tesoreria comunale ed E.C.A. per il decennio 1954-1963 al dr. Gaetano De Vita 
subentrato al padre deceduto.  (Greco Vincenzo sindaco), 
 
[12] – (28 agosto 1952) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Greco Vincenzo 
sindaco e Posi Pace Rosaria). 
 
[13] – (28 novembre 1952) – Concessione suolo al cimitero comunale. (Greco 
Vincenzo sindaco e Dell’Anna Francesco fu Ilarione). 
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[14] – (21 febbraio 1953) – Contratto di appalto per la fornitura di n. 98 banchi perle 
scuole elementari di Veglie. (Greco Vincenzo sindaco e Cucurachi Antonio di 
Salvatore, falegname). 
 
[15] – (20 aprile 1953) – Contratto per la fornitura di breccia e pietrame. (Greco 
Vincenzo sindaco e Russo Leopoldo). 
 
[16] – (20 aprile 1953) – Contratto per la fornitura di brecciame. (Greco Vincenzo 
sindaco e Panzanaro Giovanni di Luigi). 
 
[17] – (24 aprile 1953) – Concessione suolo al cimitero comunale. (Greco Vincenzo 
sindaco e De Bartolomeo Giuseppe Oreste). 
 
[18] – (22 ottobre 1953) – Contratto di acquisto di suolo in via convento per la 
costruzione delle case “minime”. (Geom. Frisenda Salvatore, vice sindaco e i coniugi 
Greco Antonio e Gaito Edelwais). Con atto del notaio Vladimiro Gloria (settembre 
1956) il suolo viene donato al Ministero del Lavoro che a mezzo dell’Associazione 
provinciale dell’artigianato di Lecce, ha finanziato le esercitazioni pratiche produttive 
che hanno permesso la costruzione delle case minime. 
 
[19] – (22 ottobre 1953) – Appalto servizio nettezza urbana per anni due dal 1° 
marzo 1953 al 28 febbraio 1955. (Greco Vincenzo sindaco e Russo Leopoldo fu 
Salvatore). 
 
[20] – (23 novembre 1953) – Acquisto suolo per sventramento via Pietro Micca. 
(Greco Vincenzo sindaco e   germani Pati e Antonucci). 
 
[21] – (24 novembre 1953) –Acquisto porzione del fondo Padula situato all’angolo tra 
via Adua e via Carmiano per normalizzare la circolazione. (Greco Vincenzo sindaco e 
avv. Luigi Paolo fu Pietro). 
 
[22] – (26 febbraio 1954) – Appalto per la costruzione di zanelle e cordoni alle vie 
Salice, Santa Maria e Leverano. (Greco Vincenzo sindaco e Greco Nicola di 
Giuseppe). 
 
[23] – (5 maggio 1954) – Affitto locale da adibire a consultorio O.N.M.I. (Greco 
Vincenzo sindaco e Cucurachi Antonio fu Lazzaro). 
 
[24] – (10 giugno 1954) – Contratto di cessione suolo in via Spani– 
Sdemanializzazione. (Greco Vincenzo sindaco e Vetrugno Francesco di Angelo). 
 
[25] – (10 luglio 1954) – Contratto per l’appalto dei lavori di sistemazione della via 
A. Volta. (Greco Vincenzo sindaco e Paglialunga Rocco fu Rocco). 
 
[26] – (27 agosto 1954) – Acquisto di fabbricati per allargamento via Garibaldi. 
(Greco Vincenzo sindaco e Piccione Pietro fu Gervasio ed altri). 
 
[27] – (28 agosto 1954) – Affitto locali in via Milano per l’ufficio di collocamento. 
(Greco Vincenzo sindaco e Cambò Rosario Michele fu Luigi). 
 
[28] – (15 settembre 1954) – Contratto suppletivo per aggiunta di nuove voci al 
contratto per la costruzione di zanelle. (Greco Vincenzo sindaco e Greco Nicola di 
Giuseppe). 
 
[29] – (27 dicembre 1954) – Contratto per la fornitura di breccia per la riparazione 
delle vie Caracci e Curti le Rene. (Greco Vincenzo sindaco e Greco Nicola di 
Giuseppe). 
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[30] – (3 gennaio 1955) – Acquisto di fabbricati per sventramento di via U. 
Maddalena. (Greco Vincenzo sindaco e Faggiano Giovanna e Mileto Raffaela). 

 

 

BUSTA N. 16 – Contratti. 
[1] – (14 gennaio 1955) – Contratto di cessione suolo al cimitero comunale. (Greco 
Vincenzo sindaco e Russo Vito fu Giuseppe). 
 
[2] – (14 febbraio 1955) – Appalto lavori sistemazione via San Giovanni e via San 
Francesco. (Greco Vincenzo sindaco e Greco Nicola di Giuseppe). 
 
[3] – (14 febbraio 1955) – Appalto lavori di sistemazione via Santo Spirito. (Greco 
Vincenzo sindaco e Greco Nicola di Giuseppe). 
 
[4] – (14 febbraio 1955) – Appalto lavori di sistemazione via e vico Spani. (Greco 
Vincendo sindaco e Greco Nicola di Giuseppe). 
 
[5] – (12 maggio 1955) – Installazione fontanina pubblica in via Italia nuova angolo 
via V. Monti.  (Greco Vincenzo sindaco e Ente autonomo acquedotto pugliese). 
 
[6] – (29 settembre 1955) – Contratto per l’impiego di compressore per la 
cilindratura di via V. Alfieri, via P. Micca e via fratelli Bandiera, con cantiere di lavoro 
per operai disoccupati.  (Greco Vincenzo sindaco e Greco Nicola di Giuseppe). 
 
[7] – (21 novembre 1955) – Affitto locale in via Sant’Elia per uso macello comunale 
per la durata di anni cinque. (Greco Vincenzo sindaco e Strafella Pancrazio fu 
Antonio).  
 
[8] – (23 novembre 1955) – Contratto di appalto spazzature. (Greco Vincenzo 
sindaco e Russo Leopoldo fu Salvatore). 
 
[9] – (2 dicembre 1955) – Conferma appalto imposte di consumo 1955-1958. (Greco 
Vincenzo sindaco e ditta Giovanni Cremonini di Senigallia rappresentata dal 
procuratore cav. Melpignano Cataldo di Fasano). 
 
[10] – (5 dicembre 1955) – Allargamento via Garibaldi. (Greco Vincenzo sindaco e 
Tondo Marino Salvatore fu Gaetano). 
 
[11] – (26 dicembre 1955) – Contratto per l’acquisto di mc. 500 di breccia. (Greco 
Vincenzo sindaco e società edile G.E.L.L. di Lecce rappresentata dal vice presidente 
Longo Nello). 
 
[12] – (28 dicembre 1955) – Installazione di fontanine pubbliche in via Madonna dei 
Greci e in via V. Alfieri. (Greco Vincenzo sindaco e Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese). 
 
[13] – (20 gennaio 1956) – Contratto per l’appalto dei lavori di sistemazione delle vie 
trasversali alla via Vittorio Alfieri: via A. di Savoia, via L. Settembrini, via Piave, via 
Panareo, via G. Cesare e via fratelli Cairoli).  (Greco Vincenzo sindaco e Invidia 
Tommaso fu Pietro). 
 
[14] – (30 aprile 1956) – Perizia suppletiva contratto per l’appalto dei lavori di 
sistemazione delle vie trasversali alla via Vittorio Alfieri: via A. di Savoia, via L. 
Settembrini, via Piave, via Panareo, via G. Cesare e via fratelli Cairoli).  (Greco 
Vincenzo sindaco e Invidia Tommaso fu Pietro). 
 
[15] – (30 aprile 1956) – Affitto locale in via San Giovanni n. 9 da adibire a ufficio 
imposte di consumo. (Greco Vincenzo sindaco e Rollo Pompilio Cosimo fu Giuseppe). 
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[16] – (21 giugno 1956) – Contratto di appalto dei lavori di costruzione loculi al 
cimitero. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Cuna Raffaele). 
 
[17] – (28 luglio 1956) – Contratto di appalto per la fornitura di materiale per la 
sistemazione con cantiere scuola delle vie comunali interne U. Maddalena, Trento, 
Trieste, S. Elia e U. Foscolo. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Invidia Tommaso fu 
Pietro). 
 
[18] – (18 agosto 1956) – Contratto di appalto dei lavori di costruzione del mattatoio 
comunale. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Morelli Gianvito di Trepuzzi) 
 
[19] – (6 settembre 1956) – Contratto per l’appalto dei lavori di sistemazione e 
ricostruzione con bitumatura di alcune vie interne. (Giannoccolo Giovanni sindaco e 
Ria Antonio di Carmine di Lecce). 
 
[20] – (13 settembre 1956) – Contratto di conferma del servizio di esattoria e 
tesoreria comunale per il decennio 1954/1963. (Giannoccolo Giovanni sindaco e De 
Vita Gaetano di Carovigno). 
 
[21] – (10 ottobre 1956) – Appalto per i lavori di costruzione di due fabbricati di tipo 
popolare giusta progetto dell’arch. Cino Mazzotta. (Giannoccolo Giovanni sindaco e 
Morleo Ermete muratore di Veglie). 
 
[22] – (10 ottobre 1956) – Appalto per i lavori di costruzione delle opere in legno, da 
pittare ed impianto elettrico ai due fabbricati di tipo popolare. (Giannoccolo Giovanni 
sindaco e Achille Pietro di San Cesareo di Lecce). 
 
[23] – (29 novembre 1956) – Contratto di appalto per i lavori di sistemazione del 
parco della rimembranza. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Morleo Ermete muratore 
di Veglie). 
 
[24] – (31 dicembre 1956) – Contratto di acquisto dell’immobile di proprietà del sig. 
Negro Salvatore per allargamento via Garibaldi. (Giannoccolo Giovanni sindaco e 
Negro Salvatore). 
 
[25] – (21 gennaio 1957) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Casilli Luigi). 
 
[26] – (2 marzo 1957) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Potì Vincenzo). 
 
[27] – (8 marzo 1957) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e eredi di Frassanito Pietro fu Gabriele). 
 
[28] – (13 aprile 1957) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Spagnolo Giovanni fu Domenico). 
 
[29] – (15 aprile 1957) – Contratto per l’abbattimento e vendita degli alberi di pino 
selvatico esistenti al parco della rimembranza. (Giannoccolo Giovanni sindaco e La 
Forgia Giuseppe di Noci). 
 
[30] – (20 maggio 1957) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Andrioli Celestino). 
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BUSTA N. 17 – Contratti 
 

[1] – (7 giugno 1957) – Contratto di appalto per la fornitura di materiale occorrente 
per la costruzione del campo sportivo con cantiere scuola. (Giannoccolo Giovanni 
sindaco e Russo Leopoldo fu Salvatore). 
 
[2] – (8 giugno 1957) – Contratto di appalto per la fornitura di materiale per la 
sistemazione con cantiere scuola delle vie comunali interne Convento, Italia nuova, 
San Biagio, Manzoni e Tasso. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Invidia Tommaso fu 
Pietro). 
 
[3] – (27 febbraio 1958) – Contratto di appalto dei lavori di sistemazione con manto 
bituminoso delle vie Convento, Italia nuova, Manzoni, Tasso e San Biagio. 
(Giannoccolo Giovanni sindaco e Ria Antonio di Carmine di Lecce). 
 
[4] – (27 marzo 1958) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Caputo Cosimo fu Salvatore). 
 
[5] – (27 marzo 1958) – Concessione suolo nel cimitero comunale. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Notaro Cosimo). 
 
[6] – (7 maggio 1958) – Acquisto di suolo in località Lupomonaco occorso per la 
costruzione del mattatoio. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Mazzarello Vito di 
Carmine). 
 
[7] – (3 ottobre 1958) – Affitto di uno stabile sito in via U. Maddalena e C. Pisacane 
ad uso di palazzo municipale. (Giannoccolo Giovanni sindaco e coniugi Basile Rocco e 
Vallone Consuela). 
 
[8] – (20 ottobre 1958) – Riconferma dell’appalto delle imposte di consumo per il 
quinquennio 1958/1963. (Giannoccolo Giovanni sindaco e ditta Giovanni Cremonini 
da Senigallia rappresentata dal procuratore speciale Melpignano Cataldo di Fasano). 
 
[9] – (13 novembre 1958) – Convenzione con l’appaltatore delle imposte di consumo 
intesa ad ottenere, a favore della direzione generale degli istituti di previdenza, il 
versamento della tangente di II. CC delegata a garanzia di un mutuo di lire 
35.000.000. ((Giannoccolo Giovanni sindaco e ditta Giovanni Cremonini da 
Senigallia). 
 
[10] – (30 ottobre 1958) – Rinnovo affitto del locale sito in via San Giovanni n. 9 
addetto ad ufficio delle imposte di consumo per il periodo 1 giugno 1958 – 31 maggio 
1960. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Rollo Pompilio). 
 
[11] – (18 dicembre 1958) – Vendita di relitti stradali in via Garibaldi. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Durante Carmela Addolorata). 
 
[12] – (18 dicembre 1958) – Affitto locale in piazza Umberto I ad uso di biblioteca 
comunale e ufficio E.C.A. (Giannoccolo Giovanni sindaco e signorina Mazzotta 
Gaetana). 
 
[13] – (18 dicembre 1958) – Affitto locale per uso ufficio di collocamento. 
(Giannoccolo Giovanni sindaco e Cambò Rosario Michele). 
 
[14] – (11 febbraio 1959) – Verbale di definitiva aggiudicazione dei lavori di 
costruzione del nuovo calvario su progetto dell’arch. Cino Mazzotta. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e ditta Aprile Alessandro). 
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[15] – (14 febbraio 1959) – Contratto di appalto dei lavori di bitumazione di alcune 
vie interne. (Giannoccolo Giovanni sindaco e ditta Ria Antonio di Lecce). 
 
[16] – (13 maggio 1959) – Conferma del contratto di affitto dei locali ad uso 
dell’O.N.M.I. per 1958-1960. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Cucurachi Luigi fu 
Antonio). 
 
[17] – (3 giugno 1959) – Contratto di appalto per la fornitura di pietra calcarea e di 
tufina per i lavori di sistemazione delle vie Veglie-Carmiano, Padula russa, Santo 
Spirito, Luce, Mameli, Garibaldi e Panareo. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Russo 
Leopoldo). 
 
[18] – (16 giugno 1959) – Acquisto mq. 3090 di suolo abusivamente occupato dal 
Comune per il campo sportivo. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Gridi Raffaela ved. 
Chiriatti). 
 
[19] – (25 giugno 1959) – Contratto di prosecuzione dei lavori di costruzione di due 
fabbricati di tipo popolare in seguito alla morte dell’appaltatore Morleo Ermete. 
(Giannoccolo Giovanni sindaco e Morleo Mario figlio dell’appaltatore deceduto). 
 
[20] – (10 agosto 1959) – Verbale di licitazione privata in sostituzione del formale 
contratto di appalto della fornitura di materiali occorrenti per la cilindratura della via 
vecchia Veglie-Campi e la cilindratura e bitumazione della via Damiano Chiesa. 
(Giannoccolo Giovanni sindaco e Ria Antonio di Lecce). 
 
[21] – (10 agosto 1959) – Contratto di appalto della fornitura dei materiali occorrenti 
per l’apertura dei cantieri di lavoro. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Russo 
Leopoldo). 
 
[22] – (18 agosto 1959) – Convenzione con l’appaltatore delle imposte di consumo 
intesa ad ottenere, a favore della direzione generale degli istituti di previdenza, il 
versamento della tangente di II. CC delegata a garanzia di un mutuo di lire 
15.000.000. ((Giannoccolo Giovanni sindaco e ditta Giovanni Cremonini da 
Senigallia). 
 
[23] – (25 agosto 1959) – Contratto di appalto dei lavori di cilindratura e 
bitumazione di alcune strade interne. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Ria Antonio di 
Lecce). 
 
[24] – (9 ottobre 1959) – Contratto di locazione dei locali siti in via Adua per la 
nuova scuola media professionale statale. (Giannoccolo Giovanni sindaco ed Epifani 
Giovanna in Giannoccaro). 
 
[25] – (10 novembre 1959) – Verbale di definiva aggiudicazione in sostituzione del 
formale contratto di appalto dei lavori di abbattimento del palazzo municipale. 
(Cacciatore Emanuele vice sindaco e Ria Antonio di Lecce). 
 
[26] – (12 gennaio 1960) – Appalto della pubblica spazzatura. (Giannoccolo Giovanni 
sindaco e Russo Leopoldo). 
 
[27] – (28 gennaio 1960) – Acquisto suolo per il prolungamento di via S. Monaco in 
contrada Iconella. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Tramacere Fausto di Salvatore 
residente a Molfetta). 
 
[28] – (12 aprile 1960) – Acquisto di quota parte di fabbricati per allargamento della 
via Santo Spirito. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Alfonso Francesco, Cappello 
Lazzaro e Carluccio Donato). 
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[29] – (23 aprile 1960) – Verbale di licitazione privata in sostituzione del formale 
contratto di appalto della fornitura di materiali occorrenti per la cilindratura della via 
vecchia Campi e la cilindratura e bitumazione della via Damiano Chiesa. (Giannoccolo 
Giovanni sindaco e Ria Antonio di Lecce). 
 
[30] – (28 aprile 1960) – Contratto di affitto di locali siti in via G. Mazzini ad uso 
dell’O.N.M.I. biennio 1960-61. (Giannoccolo Giovanni sindaco e Musco Rosa ved. De 
Gabriele). 
 
[31] – (28 aprile 1960) – Contratto di affitto di locali siti in piazza Umberto I, angolo 
via San Giovanni, da adibire a biblioteca comunale (Giannoccolo Giovanni sindaco e 
Cino Pasquale). 
 
[32] – (20 agosto 1960) – Convenzione con l’appaltatore delle imposte di consumo 
intesa ad ottenere, a favore della direzione generale degli istituti di previdenza, il 
versamento della tangente di II. CC delegata a garanzia di un mutuo di lire 
30.000.000. ((Giannoccolo Giovanni sindaco e ditta Giovanni Cremonini da 
Senigallia). 
 
[33] – (12 novembre 1960) – Affitto locali in via Santa Maria da adibire ad aule 
scolastiche per la scuola statale di avviamento professionale. (Giannoccolo Giovanni 
sindaco e D’Amato Cosimo Michele).  
 
[34] – (18 settembre 1961) – Contratto di appalto della fornitura di materiale 
calcareo informe per la sistemazione mediante cantieri di lavoro di varie vie interne. 
(Cacciatore Emanuele assessore delegato e Russo Leopoldo). 

 

BUSTA N. 18 – Contratti. 
 
[1] – (25 settembre 1961) – Contratto di appalto dei lavori di sistemazione con 
bitumatura di alcune vie interne. (Cacciatore Emanuele assessore delegato Ria 
Antonio di Lecce). 
 
[2] – (3 agosto 1961) – Finanziamento di lire 6.036.954 con il Piccolo credito 
salentino di Lecce mediante cessione di credito. (Cacciatore Emanuele assessore 
delegato e Antonio Fiocca direttore della banca Piccolo credito salentino). 
 
[3] – (18 dicembre 1961) – Contrattazione di un mutuo di lire 11.030.000 con il 
Piccolo credito salentino di Lecce. (Cacciatore Emanuele sindaco e dr. Guido Vincenzo 
funzionario del piccolo credito salentino). 
 
[4] – (18 dicembre 1961) – Finanziamento di lire 1.480.000 con il Piccolo credito 
salentino di Lecce. (Cacciatore Emanuele sindaco e dr. Guido Vincenzo funzionario 
del Piccolo credito salentino). 
 
[5] – (15 giugno 1962) – Affitto di un locale in piazza Umberto I, ad uso dell’ufficio 
telefonico pubblico. (Cacciatore Vincenzo sindaco e Ciccarese Florestano). 
 
[6] – (15 giugno 1962) – Affitto di un locale in via Pascoli quale sede dell’O.N.M.I. 
(Cacciatore Emanuele sindaco e Dell’Anna Carmina). 
 
[7] – (15 giugno 1962) – Affitto locale in via Roma ad uso dell’ufficio di 
collocamento. (Cacciatore Emanuele sindaco e Cacciatore Antonio). 
 
[8] – (12 luglio 1962) – Affitto locale in via San Giovanni per l’ufficio imposte di 
consumo. (Cacciatore Emanuele sindaco e Rollo Pompilio). 
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[9] – (8 gennaio 1963) – Cessione di area e contrattazione mutuo di lire 2.445.000 
con la signora Frassanito Maria Dolores per la costruzione dell’ufficio di polizia urbana 
e della torre dell’orologio. (Cacciatore Emanuele sindaco e Frassanito Maria Dolores 
in Vergori). 
  
[10] – (10 gennaio 1963) – Contratto di appalto a trattativa privata per il servizio 
delle affissioni e pubblicità affine per il periodo 1-11-1962 – 31-10-1967. (Cacciatore 
Emanuele sindaco e ditta AMAP di Lecce rappresentata dalla titolare sig/a Nutricati 
Briganti Lidia Francesca). 
 
[11] – (10 marzo 1963) – Contratto di affitto di stabile in via Maddalena ad uso sede 
municipale. (Cacciatore Emanuele sindaco e Guagnano Vito). 
 
[12] – (10 marzo 1963) – Contratto di affitto di stabile in via S. Elia da adibirsi ad 
uso scuola media unificata. (Cacciatore Emanuele sindaco e Strafella Eupremio).  
 
[13] – (26 marzo 1963) – Contratto di affitto di uno stabile in via Salice angolo con 
via Torino da adibirsi a succursale della scuola media unificata. (Cacciatore Emanuele 
sindaco e Antonica Antonietta in Chicco). 
 
[14] – (23 agosto 1963) – Contratto aggiuntivo di esattoria e tesoreria comunale per 
il decennio 1954-1963. (Cacciatore Emanuele sindaco e De Vita Gaetano di 
Carovigno). 
 
[15] – (10 settembre 1963) – Verbale di licitazione privata ad offerta segreta per la 
costruzione degli uffici di polizia urbana e torre orologio progettati dall’ing. Benito 
Leante di Lecce – Aggiudicazione. (Cacciatore Emanuele sindaco e Morleo Giuseppe 
Mario). 
 
[16] – (1° febbraio 1964) – Convenzione con la Cassa di risparmio di puglia per il 
servizio di cassa e di tesoreria del comune e dell’E.C.A., per il quinquennio 1964-
1968. (Cacciatore Emanuele sindaco e Cassa di risparmio di puglia rappresentata dal 
presidente dr. Nicola Mitolo assistito dal dr. Bartolomeo Chimienti direttore 
generale). 
 
[17] – (29 maggio 1964) – Contratto per l’appalto di fornitura di materiale calcareo 
informe e noli occorrenti per la sistemazione delle vie interne Spani, Casa Savoia, 
Risorgimento e Corsica. (Cacciatore Emanuele sindaco e Russo Leopoldo). 
 
[18] – (29 maggio 1964) – Contratto per l’appalto dei lavori di sistemazione con 
bitumatura delle seguenti vie interne: Spani, Casa Savoia, Risorgimento e Corsica. 
(Cacciatore Emanuele sindaco e Pentito Francesco di Salice). 
 
[19] – (20 giugno 1964) – Contratto di appalto per la fornitura di materiale vario 
occorrente per la sistemazione delle vie interne Parini e IV novembre. (Cacciatore 
Emanuele sindaco e Petito Francesco di Salice). 
 
[20] – (20 giugno 1964) – Contratto di appalto dei lavori di sistemazione con 
bitumatura delle vie interne Parini e IV novembre. (Cacciatore Emanuele sindaco e 
Petito Francesco di Salice). 
 
[21] – (9 luglio 1964) – Vendita relitto stradale in via Venezia. (Cacciatore Emanuele 
sindaco e Coppola Pasquale). 
 
[22] – (9 luglio 1964) – Vendita relitto stradale in via Venezia. (Cacciatore Emanuele 
sindaco e Spagnolo Giuseppe).  
 
[23] – (9 luglio 1964) – Vendita relitto stradale in via Venezia. (Cacciatore Emanuele 
sindaco e Negro Vincenzo). 
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[24] – (9 luglio 1964) – Vendita relitto stradale in via Venezia. (Cacciatore Emanuele 
sindaco e Massa Giovanni).  
 
[25] – (9 luglio 1964) – Vendita relitto stradale in via Venezia. (Cacciatore Emanuele 
sindaco e Russo Salvatore). 
 
[26] – (7 dicembre 1964) – Concessione zona nel cimitero per costruzione tomba 
gentilizia. (Cacciatore Emanuele sindaco e Centonze Giovanna vedova Morleo). 
 
[27] – (3 marzo 1965) – Conferma del servizio di esattoria comunale per il decennio 
1964/1973. (Carlà Mario sindaco e De Vita Gaetano di Carovigno). 
 
[28] – (20 luglio 1965) – Contratto di acquisto suolo in via Damiano Chiesa per 
l’installazione delle aule prefabbricate per la scuola elementare. (Carlà Mario sindaco 
e Cucurachi Adolfo). 
 
[29] – (29 luglio 1965) – Contratto per l’appalto dei lavori di sistemazione della via 
fratelli Bandiera e relative forniture. (Carlà Mario sindaco e Peluso Rocco di 
Leverano). 
 
[30] – (29 luglio 1965) – Contratto per l’appalto dell’impianto di riscaldamento 
all’edificio scolastico “G. Marconi”. (Carlà Mario sindaco e ing. Carlo De Sabato di 
Lecce). 
 
[31] – (27 agosto 1965) – Contratto di appalto a trattativa privata per la gestione del 
servizio delle affissioni pubbliche e pubblicità affine. (Carlà Mario sindaco e società 
V.I.D.E. s.r.l. di Milano). 
 
[32] – (8 settembre 1965) – Verbale di licitazione privata per forniture e lavori 
occorrenti alla sistemazione delle vie interne Petrarca, Silvio Pellico, Giusti, 1^ e 2^ 
adiacenti alla scuola prefabbricata. (Carlà Mario sindaco e Russo Leopoldo). 
 
[33] – (16 novembre 1965) – Convenzione per la garanzia del mutuo di lire 
20.700.000. (Carlà Mario sindaco e s.a.s. Giovanni Cremonini, appaltatrice delle 
II.CC.  rappresentata dall’amministratore dr. Gino Cremonini). 
 
[34] – (26 gennaio 1966) – Appalto per la fornitura di materiali per la sistemazione 
delle vie Piemonte e Osanna (Carlà Mario sindaco e ditta Anglano Mario). 

 

REGISTRI  
 
1-30 – Bilanci di previsione dell’entrata e della spesa dal 1926 al 1955. 
 
1-33 – Giornali e mastri della contabilità dal 1923 al 1955. 
 
1-17 – Conti consuntivi dell’entrata e della spesa resi dall’esattore-tesoriere Bray 
Alfredo. [1924-1940]. 
 
1-4 – Conti consuntivi dell’entrata e della spesa resi dall’esattore-tesoriere De Vita 
Francesco. [1941-1944]. 
 
1-11 – Conti consuntivi dell’entrata e della spesa resi dall’esattore-tesoriere De Vita 
Gaetano. [1945-1955]]. 
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Categoria 6^: Governo 

 
Non esistono atti. 
 

Categoria 7^: Grazia, giustizia e culto 
 
BUSTA N. 1 
 
1.1 – Conciliazione – Registro delle udienze dal 2 ottobre 1936 al 10 giugno 1938.  
1.2 – Conciliazione – Registro delle udienze dal 16 aprile 1943 al 30 giugno 1944.  
1.3 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1948-1952]. 

 

BUSTA N. 2 
 
2.1 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1948] 

 
BUSTA N.3 
 
3.1 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1950]. 

 

BUSTA N. 4 
 
4.1 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1953]. 

 

BUSTA N. 5 
 
5.1 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1954-1955]. 

 

BUSTA N. 6 
 
6.1 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1956-1957]. 

 

BUSTA N. 7 
 
7.1 – Conciliazione - Cause e sentenze. [1957]. 

 

BUSTA N. 8 
 
8.1 – Conciliazione – Cause e sentenze. [1963-1968]. 
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Categoria 8^: Leva e truppa 

 
BUSTA N. 1 
 
1.1 –Notizie di militari vegliesi chiamati alle armi – Prima guerra mondiale.    
Corrispondenza con il ministero della guerra, C.R.I., distretti militari, reggimenti. 
[1918-1934]. 
 
1. 2 –Telegrammi diretti alle famiglie dei caduti, dei feriti e dei dispersi in guerra. 
Guerra 1915-1918 – Elenco dei deceduti e dei dispersi in guerra le cui famiglie hanno 
chiesto la pensione. 
 
1.3 3 – Elenco nominativo, con notizie varie, dei deceduti in guerra, di dispersi 
ritenuti morti e dei dispersi semplicemente.  [1918-1934]. 
 
1.4 – Liquidazione polizze da parte dell’istituto nazionale per le assicurazioni (INA) a 
favore delle vedove e degli orfani della prima guerra mondiale. 

 

BUSTA N. 2 
 
2.1 – Pagamento degli assegni ai congiunti dei militari “Presenti alle bandiere”. 
[1943-1949]. 

 

REGISTRI 
 
1-100 – Registri di leva. [1860 -1959]. 
 
1-46 – Ruoli matricolari dei militari in congedo. [1914 -1959]. 
 

 

 

 

 

 

Categoria 9^: Istruzione pubblica 
 

BUSTA N. 1 
 
1.1 – Arredamento aule scolastiche. [1959]. 
 
1.2 – Insegnanti, altro personale, atti vari, istituzione corsi popolari, corrispondenza 
con la direzione didattica di Copertino.  [1956-1957]. 
 
1.3 – Concorso al posto di segretario della scuola di avviamento professionale. 
[1962]. 
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Categoria 10^: Lavori e servizi pubblici 

 
BUSTA N. 1 - Strade interne ed esterne 
 
1.1 – Sistemazione del basolato ad alcune strade interne. Il fascicolo contiene: 
a) la perizia dei lavori necessari formata dal maestro Antonio Braì di Soleto [18-8-
1836];  
b) la conclusione decurionale di approvazione della perizia. [18-8-1836];  
c) l’offerta presentata da Antonio Braì. [9-10-1836];  
d) gli atti di gara con il verbale di definitiva aggiudicazione dei lavori a Francesco 
Giannoccaro di Monopoli per la somma di ducati 335. [3-4-1837]). 
 
1.2 – Strada comunale da Salice a Veglie per Leverano [1847-1873]. Il fascicolo 
contiene: 
a) Verbale di aggiudicazione dei lavori a Giuseppe Micelli di Novoli per il prezzo di 
ducati 500, effettuata dal sindaco di Salice Vincenzo De Castris. [1847];   
b) elenco dei cittadini vegliesi che hanno contribuito con obolo volontario a 
concorrere nelle spese per la costruzione della strada. [1852];  
c) nuovo progetto per la costruzione della strada da Salice a Veglie per Leverano 
formato dall’ing. Luigi Pino di Lecce. [1861];  
d)  perizia di Nicola Perrone di Leverano per i lavori occorrenti per la manutenzione 
del ramo di strada che partendo dall’abitato di Veglie va a incontrare quello del 
comune di Leverano. [Senza data, ma 1863]). 
 
1.3 – Progetto per il basolato da costruirsi entro Veglie – Rifiuto manifestato dal 
Consiglio comunale per concorrere nella spesa sostenuta dalla Provincia – 
Provvedimenti sostitutivi della deputazione provinciale. [1865]. 
 
1.4 – Sistemazione strade interne la Chiesa, le Pietre, S. Biagio, Morracchi, Madonne, 
S. Spirito, la Grazia e largo la piazza – Progettista Settimio Negro – Appaltatore 
Domenico Morea – Misura finale dell’ing. Michele Astuti di Lecce. [1876-1882]. 
 
1.5 – Usurpazione suolo comunale lungo la strada vecchia di Lecce da parte di 
D’Agostino Giuseppe – Provvedimenti del consiglio comunale. [1879]. 
 
1.6 – Verbale di consegna da parte dell’ufficio tecnico provinciale al comune di Veglie, 
di due tratti di strada provinciale in protrazione della traversata interna all’abitato. 
[1885]. 
 
1.7 – Valutazione e planimetria delle zone di suolo adiacenti alla strada Veglie al 
confino di Carmiano pertinenti dell’amministrazione comunale di Veglie – Apprezzo da 
parte del perito agrimensore Settimio Negro – Vendita per trattativa privata. [1887]. 
 
1.8 – Elenchi di strade comunali. [1867-1885-1887-1912-1926]. 
 
1.9 – Misura delle strade comunali di Veglie usurpate dai frontisti – Relazione del 
perito Settimio Negro sulla quantità di suolo pubblico usurpata e ammontante a 55 
mila metri quadrati. [1882]. 
 
1.10 – Verbale di consegna a Nicolì Francesco dei tronchi di strada verso Novoli 
appaltati e costruiti da Salvatore Caretto di Trepuzzi, deceduto – Corrispondenza con 
il fratello sacerdote don Angelo Caretto per il pagamento di somme. [1887]. 
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1.11 – Verbale di appalto a trattativa privata della manutenzione dei tratti di strada 
Veglie-Salice e Veglie-Leverano, aggiudicato a Miccoli Mario con la garanzia solidale 
di Cremis Felice, entrambi di Novoli. [1887]. 
 
1.12 – Costruzione dei basolati laterali alle due strade interne Santa Maria e San 
Rocco – Progettista Settimio Negro.  [1888]. 
 
1.13 – Appalto manutenzione delle strade interne a Blanco Gregorio di Diego. 
[1894]. 
 
1.14 – Appalto a trattativa privata a Verri Vincenzo dei lavori di sistemazione e 
manutenzione della strada nuova detta San Leonardo [1890] – Perizia del perito 
giudiziario Settimio Negro. [1894]. 
 
1.15 – Manutenzione stradale – Riconsegna delle vie di Veglie dall’impresa Blanco e 
Mele all’amministrazione comunale. Liquidazione delle mancanze. [1894-1903]. 
 
1.16 – Verbale di consegna delle vie comunali da Miccoli Mario al nuovo appaltatore 
Blanco Gregorio. [1895] – Successiva cessione a Mele Donato. [1903]. 
 
1.17 – Accertamento usurpazione suolo pubblico – Relazione del tecnico incaricato 
geom. Giuseppe Antonio Cagnazzo. [1933]. 
 
1.18 – Strada da Veglie al partifeudo di Novoli costruita a destra della vecchia via che 
conduceva a Novoli. [1873] – Progetto dell’architetto Nicola Perrone di Leverano. 
[1863] – Appaltatore iniziale Francesco Franco surrogato per l’intervenuto decesso da 
Francesco Giannoccaro – Verbale di consegna a Salvatore Caretto di Trepuzzi per la 
manutenzione. [1873]. 

 

 

BUSTA N. 2 - Strade interne ed esterne 
 
2.1 – Progetto tecnico per la costruzione della strada comunale da Veglie al confino di 
Carmiano, chil. 2+635 – Progettista ing. Francesco Melica di Lecce. (Cartellina 
raccoglitore contenente tutti gli elaborati tecnici).  [1881]. 
 
2. 2 – Elenco dei capi famiglia che devono essere chiamati a concorrere colle 
prestazioni in natura alla costruzione delle strade comunali obbligatorie in esecuzione 
dell’art. 2 della legge 30 agosto 1868.  [1881]. 
 
2.3 – Strada Veglie-Carmiano - Richiesta sussidio governativo – Corrispondenza. 
[1886-1895]. 
 
2.4 –Strada Veglie-Carmiano - Elenco degli utenti della via – Misura finale e computo 
metrico del perito Settimio Negro [1887] – Atti relativi alla causa civile con gli eredi 
dell’appaltatore Domenico Morea. [1884-1903]. 
 
2.5 – Strada Veglie-Carmiano - Causa civile con gli eredi dell’appaltatore deceduto - 
Mandati di pagamento. [1884-1893]. 
 
2.6 – Strada Veglie-Carmiano - Causa civile con gli eredi dell’appaltatore deceduto - 
Sentenze.  [1884-1895]. 
 
2.7 – Strada Veglie-Carmiano – Corrispondenza con il corpo reale del genio civile 
[1887-1903] – Verbale di visita e certificato di collaudo.  [Bari 22-4-1903]. 
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BUSTA N. 3 - Strade interne ed esterne 
 
3.1 –Costruzione via comunale obbligatoria Veglie-Campi.  Km. 2,556 – Progetto ing. 
Francesco Parlangeli.  [1907-1926]. 
 
3.2 – Costruzione via comunale obbligatoria Veglie-Campi.  Km. 2,556 – Progetto 
ing. Francesco Parlangeli - Disegni.  [1907]. 
 
3.3 – Progetto per la riparazione della strada Caracci km. 2,200– Progettista ing. 
Francesco Parlangeli con aggiornamento da parte dell’ing. Gaetano Marschiczek.  
[1908-1956]. 
 
3.4 – Progetto sistemazione vie interne “Santo Stefano” e “Porta nuova”. [1916] con 
revisione per aggiornamento prezzi da parte dell’ing. Salvatore Cosentino di Campi 
[1926] 
 
3.5 – Sistemazione via “Vittorio Veneto” col proseguimento di “via Trieste”.  [1922-
1926]. 
 
3.6– Planimetria [1910] della zona “Pezza del Cacio”, “San Leonardo” e “S. Elia”. – 
Perizia del perito Settimio Negro - Concessione suoli edificatori – Lottizzazione “Casa 
Conella”.  [1882-1935]. 
 
3.7 – Sistemazione di strade interne del Comune di Veglie denominate “piazzetta 
XXIV Maggio”, “prolungamento via S. Leonardo” e “via nuova senza denominazione”.  
Relazione del perito agrimensore Settimio Negro [1908] – Aggiornamento prezzi da 
parte dell’ing. Salvatore Cosentino di Campi [1926] 
 
3.8 –Opere stradali – Mutui e prestiti per la sistemazione della “piazzetta XXIV 
Maggio”, e delle vie “San Leonardo”, “S. Stefano”, “strada Veglie-Campi”, “Caracci” e 
“S. Elia”.  [1922-1929]. 
 
3.9– Sistemazione piazza Umberto I -   Progetto di lire 11.000 dell’ing. Salvatore 
Cosentino, con allegata pianta. [1929]. 

 

BUSTA N. 4 - Strade interne ed esterne 
 
4.1 – Rete idrica - Costruzione dello scarico delle acque di rifiuto delle fontanine e dei 
pozzetti di raccolta sottoposti alle fontanine che saranno impiantate nell’abitato di 
Veglie – Progetto ing. Salvatore Cosentino. [1931]. 
 
4.2 – Fontana pubblica monumentale - Acquisto dalla Società anonima fratelli Peluso 
di Lecce e installazione in piazza Umberto I. [1931-1932].  
 
4.3 – Sistemazione delle vie “Santo Spirito” e “Balilla” di accesso all’edificio scolastico 
nell’abitato di Veglie –Progetto dell’ing. Salvatore Cosentino.  [1935]. 
 
4.4 – Elenco delle vie interne dell’abitato con loro ubicazione e dimensione – Tecnico 
geom. Pompilio Maci di Campi. [1942-1943]. 
 
4.5 – Sistemazione di alcune strade interne a sollievo della disoccupazione – Progetto 
dell’ing.  Francesco Antonica.  [1945-1946]. 
 
4.6– Rete idrica – Allungamento di “via Maddalena”, “fratelli Bandiera”, “Convento”, 
“Novoli” e costruzione di 2 abbeveratoi.  [1956-1961]. 
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4.7– Lavori di sistemazione della strada vecchia Veglie-Carmiano mediante l’impiego 
di operai disoccupati. [1958]. 

 

BUSTA N. 5 – Scuole 
 
5.1– Costruzione di una scuola comunale sul pianterreno esistente in Veglie che 
costituisce l’attuale municipio - Progetto dell’ing. Francesco Bernardini. [1879-1882]. 
 
5.2 – Scelta dell’area adatta per la costruzione dell’edificio scolastico. [1911-1930]. 
 
5.3 – Progetto dell’edificio scolastico e relative modifiche. [1923-1924]. 
 
5.4 – Atti di gara per l’appalto dei lavori di costruzione dell’edificio scolastico.  
[1932]. 
 
5.5 – Lavori di costruzione dell’edificio scolastico. [1932-1935]. 

 

 

BUSTA N. 6 – Scuole 
 
6.1 – Edificio scolastico elementare – Mutuo, decreti, collaudo, ecc. [1931-1937]. 
 
6.2 – Progetto di costruzione dell’edificio scolastico, in originale e copia, redatto 
dall’ing. Salvatore Cosentino [1930], con registro contabilità e registro misure. 
[1933-1934] 
 
6.3 – Lavori di costruzione dell’edificio scolastico – Perizia suppletiva. [1933-1934]. 
 
6.4 – Edificio scolastico – Contrattazione mutuo - Verbale di visita – Certificato di 
collaudo – impresa Giulio Scazzeri. [1930-1936]. 
 
6.5 – Edificio scolastico – Demolizione e rifacimento dei pavimenti – Atti di collaudo. 
[1935-1936]. 
 
6.6 – Competenze ing. Salvatore Cosentino. [1934]. 
 
6.7– Completamento edificio scolastico e costruzione palestra di ginnastica – 
Contrattazione mutuo suppletivo. [1934]. 
 
6.8 - Fitto locali in via Mazzini di proprietà di Spagnolo Giovanni per le scuole 
elementari e acquisto libri per la suola. [1933]. 
 
6.9 – Edificio scolastico – Richiesta di risarcimento per danni di guerra subiti ad 
opera delle truppe militari stanzianti a Veglie. [1946-1947]. 
 
6.10 –Progetto tecnico per la costruzione della scuola materna – Progetto dell’ing. 
Eugenio Cagnazzo. [1956-1962]. 
 
6.11– Progettazione scuola rurale in località Duchessa – Progetto arch. Vittorio De 
Feo. [1956-1962]. 
 
6.12 – Progettazione scuola rurale in località Monteruga – Progetto arch. Vittorio De 
Feo. [1956-1962]. 
 
6.13 – Progettazione costruzione edificio scuola di avviamento professionale, tipo 
agrario.  Progetto arch. Vittorio De Feo.  [1956-1962]. 
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BUSTA N. 7 – Municipio 
 
7.1 – Costruzione casa comunale – Progetto dell’arch. Nicola Perrone di Leverano. 
[1885-1905]. 
 
7.2 – Richiesta al governo di un contributo straordinario per riparazioni alla casa 
comunale per danni bellici subiti. [1953]. 
 
7.3 – Ampliamento palazzo municipale – Progetto dell’arch. Cino Mazzotta. [1950-
1957]. 
 
7.4 – Demolizione palazzo comunale di Veglie.  [1960]. 
 
7.5 – Esecuzione lavori di abbattimento del palazzo comunale – Perizia del geom. 
Giambattista Negro. [1960]. 
 
7.6 – Collaudo lavori abbattimento vecchio palazzo municipale. [1960]. 
 
7.7 – Costruzione ufficio polizia urbana e torre dell’orologio in piazza eseguita 
sull’area risultante dalla demolizione del vecchio palazzo municipale. Progettista ing. 
Tommaso Leante – Impresa Morleo Giuseppe Mario.  [1963-1970]. 

 

BUSTA N. 8 – Chiesa 
 
8.1–Riparazioni ai sotterranei della chiesa di Santa Irene in seguito allo 
sprofondamento del pavimento della navata maggiore avvenuto il 13 marzo 1889 – 
Progetti degli ingegneri Francesco Parlangeli e Vittorio Michelotto – Impresa 
Francesco Quarta di Lecce.  [1889]. 
 
8.2 – Restauri alla chiesa parrocchiale – Progetto dell’ing. Francesco Parlangeli – 
Corrispondenza relativa all’accensione di prestiti ed alla costituzione di un “comitato 
pro chiesa parrocchiale”. [1912-1921]. 
 
8.3 – Restauri alla chiesa parrocchiale Sante Irene – Impresa Vitale Mariano. [1920-
1926]. 
 
8.4 – Beneficio parrocchiale di Santa Irene – Vendita suolo prebendale. [1935-1938]. 
 
8.5 – Cessione suolo per costruzione chiesa S. Antonio in località “Pezza del Cacio” – 
Corrispondenza tra il sindaco Francesco Dell’Anna e l’arciprete mons. Salvatore 
Natalizio Mele. [1945]. 

 

BUSTA N. 9 – Cimitero 
 
9.1– Progetto per la costruzione del campo santo attaccato alla chiesa dell’Iconella 
sulla via per Leverano, redatto dai periti architettonici Raffaele De Angelis e 
Francesco Bruni di Brindisi per incarico del sottintendente del distretto di Brindisi. 
[17-10-1839]. 
 
9.2 – Subasta per l’appalto dei lavori di costruzione del campo santo aggiudicata a 
Francesco Giannoccaro per ducati 437. [1841]. 
 
9.3 – Subasta per la formazione del carro funebre, chiusura dei sepolcri e acquisto 
arredi sacri per la cappella del campo santo, aggiudicata a Pasquale Negro per ducati 
100.  [2/9 febbraio 1840]. 
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9.4 – Acquisto del convento degli ex francescani dalla Società anonima per la vendita 
dei beni del regno d’Italia con sede a Firenze - Verbale di aggiudicazione all’asta 
pubblica tenutasi presso l’ufficio del registro di Campi.  [29 marzo 1874]. 
 
9.5 – Costruzione cimitero comunale col sistema dell’interramento – Progettista ing. 
Settimio Negro. [1874]. 
 

9.6 – Sistemazione cimitero comunale.  Progetti dell’ing. Salvatore Cosentino e del 
geom. Giovanni Raffaele Negro. [1916-1936]. 
 
9.7– Ampliamento cimitero comunale – Vendita zone per costruzione tombe 
gentilizie. [1919-1963]. 

 

BUSTA N. 10 - Campo sportivo 
 
10.1 – Disposizioni per la costruzione del campo sportivo del littorio in sostituzione 
del bosco del littorio. [1929-1930]. 
 
10.2 – Contratto di acquisto dalla sig/a Gridi Raffaela ved. Chiriatti di una zona di 
terreno in località Carlolupo per la costruzione del campo di guerra (poi campo 
sportivo). [1940]. 
 
10.3 – Acquisto suolo dalla sig/a Gridi Raffaela ved. Chiriatti – Corrispondenza e 
deliberazioni. [1957-1959]. 
 
10.4 – Causa civile tra Gridi Raffaela ved. Chiriatti e il comune di Veglie per 
appropriazione indebita di suolo.  [1957-1960]. 
 
10.5 – Contratto di acquisto del suolo. [1958]. 
 
10.6 – Approvazione progetto per la costruzione del campo sportivo da realizzarsi 
mediante l’impiego di operai disoccupati – Progettista geom. Vincenzo Antonaci.  
[1958]. 
 
10.7 – Lavori di completamento del campo sportivo mediante l’impiego di operai 
disoccupati [1958]. 
 
10.8 – Cantiere di lavoro per la costruzione del campo sportivo. [1959]. 
 
10.9 – Lavori di completamento dei lavori di costruzione del campo sportivo. [1960]. 

 

BUSTA N. 11 - Ufficio tecnico 
 
11.1 – Regolamento edilizio con varie modifiche. [1877-1938]. 
 
11.2 – Regolamento edilizio. [1927-1932] 
 
11.3 – Regolamento comunale di edilizia. [1953-1966]. 
 
11.4 – Regolamento per le prestazioni d’opera. [1957]. 
 
11.5 – Regolamento per l’esecuzione di lavori in economia. [1966]. 
 
11.6 – Regolamenti per il servizio in economia della pubblica illuminazione, per la 
manutenzione in economia delle strade, canali e voragini, e per la manutenzione in 
economia degli edifici comunali. [1923]. 
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11.7 – Allineamento da seguirsi colle nuove costruzioni lungo le strade esterne S. 
Leonardo e Santo Spirito. [1910-1912]. 
 
11.8 – Registro delle deliberazioni della commissione edilizia. [1910-1935]. 
 
11.9 – Domande di concessioni edilizie private con allegate piante. [1938]. 
 
11.10 – Domande di concessioni edilizie private con allegate piante. [1939]. 
 
11.11 – Domande di concessioni edilizie private con allegate piante. [1940]. 
 
11.12 – Domande di concessioni edilizie private con allegate piante. [1941]. 
 
11.13 – Domande di concessioni edilizie private con allegate piante. [1948]. 
 
11.14– Domande di concessioni edilizie private con allegate piante. [1949]. 
 
11.15 – Registro licenze abitabilità. [1952-1963]. 

 

BUSTA N. 12 – Ufficio tecnico. 
 
12.1 – Licenze di abitabilità. [1952-1955]. 

 

BUSTA N. 13 – Ufficio tecnico 
 
13.1 – Autorizzazioni di abitabilità. [1962-1967]. 

 

BUSTA 14 – Ufficio tecnico – piani di lottizzazione 
 

14.1 – Gaito Edelweis e figlie. [1966]. 
14.2 – Barone Gioacchino Malfatti – Fondo “Lupomonaco”. [1966]. 
14.3 – Prebenda Parrocchiale di Veglie per i fondi “Manganelle” e “San Leonardo”.  
          [1963-1968]. 
14.4 – Greco Iole e Giovanna – Fondo “Iconella”. [1966-1967]. 
14.5 – D’Agostino Consiglia e Clelia – Fondo “Panareo”. [1965]. 
14.6 – Greco Giovanni – Fondo “Panareo”. [1965]. 
14.7 – Piano Mortari Giuseppe, fondo “Bortoncelli” [1965] e Greco Sofia fu Oronzo  
          Nicola, fondo “Lupomonaco”. [1965]. 
14.8 – Eredi Piano Motari fu Giovanni – Fondo “Bortoncelli”. [1963]. 
14.9 – Frassanito Tecla ed altre – Fondo “Iconella”. [1966]. 
14.10 – Patera Concetta ved. Piccione e figlie – Fondo “Pilone grande”. [1967]. 
14.11 – Casavecchia Maria ed altri – Fondo “Panareo”. [1966]. 
14.12 – Greco Carmela – Fondo “Iconella”. [1969]. 
14.13 – Frassanito Igino – Fondo “Carlolupo”. [1963]. 
14.14 – Greco Santo e Giovanni – Fondo “Cavalera”. [1966]. 
14.15 – Caputo Cosimo Damiano – Fondo “Panareo”. [1969]. 
14.16 – D’Elia Lucia – Fondo “Rizzi”. [1966]. 
14.17 – Spagnolo Maria – Fondo “Rizzi”. [1966]. 
14.18 – Germani Frisenda Antonio ed Eugenia di Pasquale – Fondo “Rizzi”. [1966]. 
14.19 – Caputo Pietro ed eredi – Fondo “Iconella”. [1966]. 
14.20 – Germani Greco – Fondo “Lupomonaco”. [1966]. 
14.21 – Mazzotta Michelina – Fondo “Cappelle” .[1966]. 
14.22 – Greco Giovanna fu Oronzo Nicola – Fondo “Lupomonaco”. [1965]. 
14.23 – Negro Italo – via Italia nuova. [1965]. 
14.24 – Stefanizzi Giovambattista e Maria. [1965]. 
14.25 – Rollo Vincenzo, Giuseppe e Vito – Fondo “Panareo”. [1965]. 
14.26 – Sac. Vito Frassanito per conto della prebenda parrocchiale S. Irene – Fondo  
           “S. Leonardo”.  [1963]. 
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14.27 – Elenco dei piani di lottizzazione approvati successivamente al 1950. 

 
 

BUSTA 15 – Illuminazione 
 
15.1 – Lite con la SEBI - Contratti, fatture, corrispondenza, liti, ecc. [1929-1963]. 

 

BUSTA N. 16 – Miscellanea 
 
16.1 – Censuazione del locale sito in piazza detto “Beccherie” compreso il locale 
destinato a prigione. (Subasta aggiudicata a Pasquale Panzanaro rappresentato da 
Teodoro Verrienti, per annui ducati 16, ossia lire 68).  [1863-1864]. 
 
16.2 – Affitto del trappeto comunale detto “Basso”. (Subasta aggiudicata a Giuseppe 
Piccione, con la garanzia di Francesco Piccione, per la durata di anni 6 e per il canone 
annuo di ducati 18).  [1863]. 
 
16.3 – Subasta per la vendita del fondo “Pozzo seccato” pervenuto al Comune in 
seguito ad esproprio a danno di Panzanaro Gaetano e Giambattista, padre e figlio, 
entrambi debitori per arretrati di dazi. (Subasta aggiudicata ad Achille Quarta per 
l’importo di ducati 176, ossia lire 748). [1864]. 
 
16.4 – Censuazione di un piccolo appezzamento di suolo pubblico detto “Sentinajo”. 
(Subasta aggiudicata a Salvatore Zecca per il canone annuo di ducati 3 e grana 60. 
Vi è allegata perizia di stima con piccolo schizzo planimetrico formata dal perito 
agrimensore Michel’Angelo Mazzotta).  [1858]. 
 
16.5 – Vendita delle case in via Santa Maria espropriate a Gaetano Panzanaro. 
(Subasta aggiudicata a Francesco Giannoccaro per ducati 150, ossia lire 637,50. Vi è 
allegata perizia di stima formata dal perito Francesco Parlangeli).  [1865]. 
 
16.6 – Verbale di perizia del perito Settimio Negro per permuta di un tratto di suolo 
comunale con altro del sig. Giuseppe Cacciatore di Vincenzo in località “Pezza del 
Cacio”. [1898]. 
 
16. 7 – Relitto stradale di via Vittorio Alfieri – Richiesta di acquisto di Colluto 
Giovanni – Relazione. [1956]. 
 
16.8 – Lite tra il podestà cav. Giuseppe Negro e l’arciprete Sac. Don Salvatore 
Natalizio Mele per la rivendicazione della proprietà della chiesa matrice. [1932]. 
 
16.9 – Manifesto dell’intendenza di Terra d’Otranto a firma del dell’intendente 
funzionante barone C. Sozy-Carafa, con il quale viene fatto obbligo a tutti gli 
esercenti arti e mestieri nonché ai mercanti e venditori di qualsiasi genere, di 
sospendere la propria attività in tutti i giorni di domenica e nelle giornate di precetto. 
[Lecce, 21 febbraio 1851] 
 
16.10 – Strada ferrata Francavilla-Nardò – Corrispondenza con il Ministero dei lavori 
pubblici e con il Comune di Leverano. [1893]. 
 
16.11 – Costituzione consorzio stradale per la costruzione della strada Salmenta-
Cisaria. [1893]. 
 
16.12 – Segnalazione di deterioramento dei segnali trigonometrici installati in 
contrada Favali o Altarene. [1892]. 
 
16.13 – Decreto di Ferdinando II sui dazi di importazione. [1846]. 
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Categoria 11^ - Agricoltura, industria e commercio. 

 
BUSTA N. 1 
 
1.1 – Registro delle deliberazioni della commissione comunale per il commercio fisso 
dal 1° gennaio 1940 al 30 aprile 1947. 
 
1.2 – Registro delle deliberazioni della commissione comunale per il commercio fisso 
dal 31 marzo 1948 all'8 settembre 1971. 
 
1.3 – Censimento dell’agricoltura – Schede individuali. [senza data]. 
 
1.4 – Artigianato – Corrispondenza con la camera di commercio di Lecce. 
 

 

Categoria 12^: Stato civile – Censimento –   Statistica 
 
BUSTA N. 1 
 
1.1 –Censimento delle famiglie esistenti in Veglie al 31 dicembre 1928.  (Volume sul 

quale sono riportate tutte le famiglie residenti a Veglie con indicazione della via di 
abitazione e dell’età di tutti i componenti). [1928]. 

 
1.2 –Stradario comunale utilizzato per il censimento della popolazione del 1936.   
 
1.3 – Prospetto mensile dei decessi. [1897-1899]. 
 
1.4 – Registro degli esercenti le professioni sanitarie. [1934 e ss.]. 
 
Allegati al registro degli atti di matrimonio. [Buste 2/17]. 
(Trattasi della documentazione prodotta dagli sposi per richiedere le pubblicazioni di 
matrimonio; tali documenti l’anno successivo alla celebrazione del matrimonio, 
dovevano essere inviati al tribunale territorialmente competente; per motivi 
sconosciuti gli allegati relativi agli anni dal 1944 al 1953 non sono stati consegnati). 
 

BUSTA N. 2  
 
2.1 –Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1944]. 

 

BUSTA N. 3  
 
3.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1945]. 

 

BUSTA N. 4 
 
4.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio.  [1946]. 

 

BUSTA N. 5 
 
5.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio.  [1947]. 
 

 



ARCHIVIO STORICO – INVENTARIO – GUIDA ALLA CONSULTAZIONE 

52 

 

BUSTA N. 6 
 
6.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio.  [1947]. 

 

BUSTA N. 7  
 
7.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1948]. 

 

BUSTA N. 8 
 
8.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1948]. 

 

BUSTA N. 9 
 
9.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1949]. 

 

BUSTA N. 10  
 
10.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1949]. 

 
BUSTA N. 11 
 
11.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1950]. 

 

BUSTA N. 12 
 
12.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1950]. 

 
BUSTA N. 13 
 
13.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1951]. 

 
BUSTA N. 14 
 
14.1– Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1952]. 

 
BUSTA N. 15 
 
15.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1952]. 

 
BUSTA N. 16 
 
16.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1953]. 

 
BUSTA N. 17 
 
17.1 – Allegati al registro degli atti di matrimonio. [1953]. 

 
REGISTRI.          
                                                                                                                                
1/142 - Registri degli atti di nascita.  [1809/1950] 
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1/141 - Registri degli atti di morte.  [1809/1950, manca il registro del 1855]. 
 
1/142 - Registri degli atti di matrimonio.  [1809-1950]. 
 
1/1 – Indice decennale dei nati.  (1866/1875 e 1876/1885]. 
 
1/1 – Indice decennale dei morti. (1866/1875 e 1876/1885]. 

 

 

 

Categoria 13^: Esteri 
 

Non esistono atti. 

 

Categoria 14^: Oggetti diversi 

 
Non esistono atti. 
 

Categoria 15^: Sicurezza pubblica 
 
BUSTA N. 1 
1.1 – Registro degli infortuni sul lavoro.  [1942-1954]. 
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Inventario di tutti i registri, atti, carte e scritture di pertinenza del comune di Veglie 
(1° giugno 1872) 

 
 L’anno 1872 il giorno 1° giugno in Veglie e nella casa comunale. 
 Noi Luciano Colelli sindaco di detto comune assistiti dal nostro segretario 
comunale signor Celestino Andrioli ci siam messi ad inventariare l’archivio dopo 
sistemato dal detto segretario e perché quest’ufficio manca d’un regolare inventario. 
 Dapprima abbiamo verificato lo scaffale posto a destra entrando in segreteria, 
ove son riposti tutti i libri e registri di pertinenza del comune classificati in ordine di 
data e coordinati nei varj regimi governativi. Nel quale abbiamo rinvenuto quanto 
appresso: 
 
[1] – La collezione delle leggi, però incompleta e disordinata divisa in tanti fascicoli  
        comprendenti ciascuno un anno che han principio dal 1815 e terminano nel  
       1860. 
[2] – Un volume col titolo Supplemento al 1° semestre della collezione delle leggi e  
        decreti reali del 1824. 
[3] – Un volume col titolo Collezione delle leggi del 1857. 
[4] – Il bollettino delle leggi dal 1809 al 1814. 
[5] – Giornali d’intendenza disordinati, confusi e mancanti in più parti. 
[6] – Un volume del bollettino delle commissioni feudali del 1809 col n.1. 
[7] – Uno idem idem del 1810, col n.1. 
[8] – Quattro idem idem del 1829, segnati coi n.1 2, 3 e 5. 
[9] – Uno idem idem del 1837, col n.7. 
[10] – Uno  idem idem del 1838, col n.8. 
[11] – Tre idem idem del 1840, coi n.10, 11 e 12. 
[12] – Tre  idem idem del 1841, coi n. 13, 14 e 15. 
]13] – Due idem idem del 1842, coi n.16 e 17. 
[14] – Tre  idem idem del 1843 coi n. 18, 19 e 20. 
[15] – Uno  idem idem del 1844, col n. 21. 
[16] – Due  idem idem del 1845 coi n. 22 e 23. 
[17] – Tre  idem idem del 1846 coi n.24, 25 26. 
[18] – Quattro idem idem del 1848 coi n.27, 28, 29 e 30. 
[19] – Due  idem idem del 1853 coi n.31 e 32. 
[20] – Tre idem idem del 1854 coi n.33, 34 e 35. 
[21] – Uno  idem idem del 1855 col n.36. 
[22] – Uno  idem idem del 1856 col n.37. 
[23] – Due idem idem del 1857, coi n.38 e 39. 
[24] – I bollettini delle ordinanze dei commissari ripartitori dei demani ex feudali e  
          comunali nelle province napoletane, che han principio dal 1858 e terminano  
          col 1867. 
[25] – Due volumi delle sentenze dell’anno 1808 coi n. 7 e 9. 
[26] – Dieci idem idem del 1809 coi n. 3, 4, 5, 6, 7, 8 9, 10, 11 e 12. 
[27] – Quattordici idem idem del 1810, coi n.2,3,4,5,6,7,8,8,8,45,72,76,93 e  
          150, oltre uno senza intestazione. 
[28] – Un volume del bollettino delle sentenze emanate dalla suprema commissione  
          per liti fra i già baroni ed i comuni. 
[29] – Il codice civile del regno delle Due Sicilie. 
[30] – Il codice di procedura penale pel regno delle Due Sicilie. 
[31] – 110 fascicoli degli annali del regno delle Due Sicilie. 
[32] – Il 1° e 2° volume del repertorio amministrativo delle leggi, decreti ecc., del  
          regno delle Due Sicilie. 
[33] – Legge sull’amministrazione comunale e provinciale del 1822. 
[34] – Il 3° e 4° volume del giornale delle decisioni della Grancorte dei conti. 
[35] – Corso di diritto pubblico volumi sette, cioè dal 2° all’8°, dei quattro sono  
          completi e gli altri mancanti di vari fascicoli. 
[36] – Dieci fascicoli del giornale di Giovanni Scesole. 
[37] – Un volume col titolo Estratto delle ordinanze di piazza del 1831. 
[38] – Il secondo volume del commento agli atti governativi del 1859. 
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[39] – Il terzo volume delle considerazioni sui mezzi da restituire il valore proprio a  
          doni. 
[40] – Il registro per gli atti dello stato civile dal 1809 fino all’anno in corso però  
         come si scende fino alla più tarda età si vedono i fascicoli di ciascun anno  
         meno ben tenuti. 
[41] – Gli atti diversi riferibili all’oggetto di sopra sono più in disordine ed àn principio  
          col 1812 fino al 1865, mancanti però quelli riferibili agli anni 1816 e 1817. Dei  
          detti volumi la maggior parte sono in bianco. 
[42] – Un volume riguardante i bisogni della camera del commercio di Lecce.  
          Relazione al ministero di agricoltura, industria e commercio del 1870. 
[43] – La legge e il regolamento per l’imposta di ricchezza mobile del 1865. 
[44] –Tabella cronologica delle operazioni da eseguirsi per l’applicazione dell’imposta  
         di ricchezza mobile, fabbricati e terreni. 
[45] – Atti statistici per il riparto della ricchezza mobile del 2° semestre 1864. 
[46] – Legge e regolamento 1866 per l’imposta sui fabbricati. 
[47] – Due copie dei fascicoli dei moduli per l’imposta fabbricati 1866. 
[48] – Legge e regolamento per la tassa sulla macinazione dei cereali. 
[49] – Decreti e regolamenti per la tassa vetture pubbliche e private. 
[50] – Legge e regolamento sul dazio di consumo governativo. 
[51] – Due volumi della legge e regolamento per la marina mercantile del 1862. 
[52] – Il codice penale militare marittimo del 1869 mal tenuto. 
[53] – Legge e regolamento sul reclutamento militare del 1861. 
[54] – Il codice penale militare del 1861. 
[55] – Il codice penale per l’esercito del 1869. 
[56] – Il codice di commercio. 
[57] – Il codice di procedura civile. 
[58] – Il codice di procedura penale. 
[59] – Legge comunale e provinciale edizione di Astengo. 
[60] – Idem con in fine di pagina il regolamento relativo. 
[61] – Novantatre fascicoli dei bollettini di prefettura (…)   (Dal 1862 al 1872). 
[62] – Il calendario generale del regno, quattro edizioni, cioè del 1866, 1867 1868 e  
          del 1869. 
[63] – Il catasto dei beni rustici ed urbani spoliato e mal tenuto. 
[64] – Le leggi, decreti e regolamenti del regno d’Italia non in ordine. 
 
 
 
 Nel secondo scaffale posto a sinistra entrando in segreteria son riposte le 
carte e titoli riguardanti il comune suddivise nei vari regimi governativi, e classificate 
per materie in ordine alfabetico, ciascuna materia suddivisa per fascicoli rubricati per 
anno. 
 

Quelle anteriori all’attuale regime governativo sono: 

 
1 Annona 9 Guardia urbana  17 Patrimonio comunale 
2 Contabilità 10 Leva e cose militari 18 Polizia 

3 Cimiteri 11 Medici condottati 19 Repert.  dei cancellieri 
4 Condannati 12 Malattie degli animali 20 Statistiche varie 
5 Conciliatori 13 Monti 21 Salute pubblica 
6 Culti 14 Opere pubbliche 22 Sentenze e citazioni 
7 Decurionati 15 Poveri 23 Subaste 
8 Eligibili 16 Projetti 24 Miscellanea 
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 Quelle del regime attuale sono: 
 
Agricoltura Delib. del Consiglio Malattie degli animali Religiosi soppressi 
Brigantaggio Delib.  della Giunta Nomine varie Registro di popolazi 
Cimiteri Elezioni amministrr Opere pubbliche Regolamenti vari 

Conciliatori Elezioni politiche Posta Salute pubblica 
Caccia Feste nazionali Porto di Brindisi Spese consorziali 
Camera di Commer Fiere e mercati Pension.dello Stato Stato Civile 
Culti Giurati Projetti Subaste 
Contravvenzioni Guardia nazionale Prostituzione Tassa fabbricati 
Censimento popolaz Insetti nocivi Privative nazionali Tassa vetture e domest. 

Contabilità Istruzione element Pubblici esercenti Tassa macinato 
Certif.  del Sindaco Leva e cose militari Pubblica sicurezza Utenti pesi e misure 
Dazi diversi Movimmento popolaz. Patrimonio comunale Vaccino 
Demanio e tasse Monti e loro amministr. Ricchezza mobile Miscellanea 

 
 Oltre i su descritti oggetti esistono in segreteria gl’indici ed elenchi indicati 
nella tabella n. 2, prescritta dall’art. 21 del regolamento 8 giugno 1865 trovandosi a 
norma delle prescrizioni contenute nel detto art. 21 gli altri atti sistenti nell’archivio. 
 Fatto e sottoscritto oggi sopradetto dì, mese ed anno.   
           Il sindaco: Luciano Colelli. 
 
 
 
______ 

a seguire: 
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Inventario di tutti i beni stabili di proprietà del comune di Veglie 

(1° giugno 1872) 

 

[1] – un fabbricato in piazza ad uso di segreteria portante il numero civico 1, 
composto da due vani a volta ed in buono stato; confina da levante e tramontana col 
largo la piazza e da ponente col fabbricato del sig. Luciano Colelli di Veglie 
 
[2] – Altro fabbricato attiguo al primo anche in piazza, composto come il primo di 
due soli vani a volta ed in buono stato, portante il numero civico 1; confina da 
ponente colla piazza, da tramontana col descritto casamento e da scirocco col sig. 
Giuseppe Cacciatore; questo locale è ad uso del corpo di guardia. 
 
[3] – Un fabbricato in via San Rocco ad uso di trappeto sul quale il comune vanta il 
solo dominio diretto, mentre l’utile fu ceduto con subasta del 4 gennaio 1864 a 
Massa Tommaso e Frassanito Salvatore, per cui ne pagano l’annuo canone di lire 89 e 
centesimi 25. Il predetto trappeto che si denomina “Basso” confina da ponente via 
per Leverano, da tramontana con altra via che sbocca a levante sulla detta via per 
Leverano e da levante col trappeto Stomeo. 
 
[4] – Altro fabbricato in via San Rocco ad uso di trappeto denominato “Alto” sul 
quale il comune vanta il solo dominio diretto mentre l’utile fu con subasta del 3 
gennaio 1864 ceduto a Pizzolla Pasquale e da questi con istrumento di vendita del 21 
settembre stipulato dal notajo Celestino Andrioli da Novoli, venne ceduto a 
Mazzarello Salvatore per cui questi ne paga l’annuo canone di lire 112 e centesimi 
63; confina da levante con via per Leverano, da tramontana colla cappella di San 
Rocco e casa degli eredi del fu Felice Frassanito, da ponente e mezzogiorno col 
demanio dello Stato. 
 
[5] – Un fabbricato in via San Rocco ad uso di trappeto “Stomeo” sul quale il 
comune vi vanta il solo dominio diretto perché l’utile con subasta del 3 gennaio 1864, 
fu ceduto a Giuseppe Piccione, per cui questi ne paga l’annuo canone di lire 80 e 
centesimi 75; confina da tramontana vico Spani, da ponente trappeto Basso e da 
mezzogiorno Giuseppe Spagnolo. 
 
[6] – Un fabbricato in piazza detto “Beccberie” sul quale il comune vanta il solo 
dominio diretto, perché l’utile fu ceduto con subasta del 10 gennaio 1864, a 
Panzanaro Pasquale per cui ne paga l’annuo canone di lire 68; consistono di tre vani 
di prospetto e confinano da mezzogiorno colla piazza, da ponente colla bottega di 
Giovanni Marino Marcucci, da tramontana con Vito De Luca e da levante vico 
comune. 
 
[7] – Un altro fabbricato nella strada San Vito ad uso di trappeto, appellato 
“Trappetello” sul quale il comune vanta il solo dominio diretto, avendo ceduto l’utile 
da tempo immemorabile a Pagano Antonio, il quale perciò paga annualmente al 
comune il canone di lire 12 e centesimi 75; confina da ponente con Leone 
Pasqualina, da tramontana Zecca Salvatore e da levante strada pubblica. 
 
[8] – Altro trappeto in vico Spani “Pietranuova” sul quale il comune vanta il solo 
dominio diretto per essere stato l’utile ceduto da tempo remoto al sig. Verrienti 
Teodoro, il quale per questo paga annualmente il canone di lire 63 e centesimi 75; la 
primordiale cessione del presente fabbricato venne fatta direttamente al fu Francesco 
Verrienti padre dell’ attuale proprietario dal quale gli pervenne per successione; 
confina da levante eredi Colelli, da scirocco e ponente strada pubblica e da 
tramontana Giovanni Spagnolo. 
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[9] – La nuda proprietà del fondo “Palute” in agro di Veglie di natura vineato, 
dell’estensione di are 94 e centiare 44, l’utile del quale si appartiene al sig. Teodoro 
Verrienti per l’annuo canone di lire 57 e centesimi 38, allo stesso ceduto in tempo 
remoto e confermato con istrumento di ratifica rogato Santo Frassanito da Veglie del 
29 marzo 1866; confina da tramontana con via pubblica, da ponente altra via 
pubblica e da scirocco e levante con beni di esso sig.  Verrienti. 
 
[10] – La nuda proprietà di un pezzo di suolo demaniale comunale detto 
“Sentinajo” di natura paludoso e sassoso posto quasi nel recinto del paese, 
dell’estensione di are 7 e centiare 87; confina da tramontana vico pubblico, da 
ponente Leone Pasqualina e Pagano Antonio e da scirocco col sig. Salvatore Zecca al 
quale ultimo fu con subasta del 22 agosto 1858, ceduto mediante l’annuo canone di 
lire 15 e centesimi 30. 
 
[11] – Finalmente un altro canone annuo riceve il comune di lire 2 e centesimi 55 
dovuto dagli eredi del fu Liberato Marcucci di cui non si conserva altra memoria se 
non l’intestazione di “Canone dovuto dagli eredi d’Amato”, ignorandosi il titolo e il 
fondo su cui gravita. 
 
 

-=OoO=- 
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Inventario di tutti i mobili appartenenti al comune di Veglie 
(1° giugno 1872) 

 
[1] - Numero quattro scaffali cioè due grandi e due piccoli uno di questi trovasi a 
corredo del corpo di guardia. I due scaffali grandi e quello che si trova nel corpo di 
guardia hanno la prima facciata coperta di semplice redicella di ferro. 
[2] - Scanni numero ventitré, dei quali se ne trovano dieci a corredo di ciascuna 
scuola e tre nella Segreteria. 
[3] - Numero trentatré sedie, delle quali se ne trovano cinque a corredo della scuola 
maschile, dodici di corredo del corpo di guardia e sedici a corredo della segreteria. 
[4] - Due panche a corredo della segreteria. 
[5] - Numero tre tavolini uno dei quali sta nel corpo di guardia e gli altri due sono a 
corredo delle scuole maschile e femminile. 
[6] - Numero una poltrona che sta nel corpo di guardia. 
[7] -Numero tre quadri portanti l’effige di sua maestà il re d’Italia che si trovano uno 
nella scuola maschile, uno nella femminile ed il terzo in segreteria. 
[8] - Altro quadro in segreteria portante l’effige di Giuseppe Garibaldi. 
[9] - Due statue di gesso a mezzo busto una rappresentante sua maestà il re d’Italia 
e l’altra Giuseppe Garibaldi. 
[10] - Numero due lavagne che stanno a corredo una per ciascuna scuola maschile e 
femminile. 
[11] - Numero dodici cartelloni murali per l’insegnamento dell’abbecedario che 
stanno a corredo sei per ciascuna scuola. 
[12] - Numero dieci quadri murali per l’insegnamento del sistema metrico decimale 
che stanno a corredo cinque per ciascuna scuola. 
[13] -Numero due pallottiere (Pallottoliere) per l’insegnamento della numerazione, 
anche a corredo delle scuole, cioè una per parte. 
[14] - Numero tre lettiere complete con pagliericci, tavole nove di apete (abete) e sei 
tristelli di ferro. 
[15] - Un tamburo di ottone completo pel servizio della guardia nazionale. 
[16] - Un lume vecchio di ottone detto candeliere. 
[17] - Altro lume a petrolio piccolo ordinario. 
[18] - Una bandiera tnicolorata di mezzana grandezza, di lana. 
[19] - Un doppio decalitro, un mezzo decalitro, un decalitro, un doppio litro ed   un 
litro con tutti i summultipli (sottomultipli). Tutti di ferro. 
[20] - Una bilancia di ferro senza pesiera. 
[21] - Una scrivania completa di ottone nella scuola maschile. 
[22] - Due calamai e due polverini nella segreteria, con un polverino di ottone. 
[23] - Ed un timbro per uso comunale di ottone, con manico di legno. 
 
 

-=OoO=- 
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Inventario dei debiti del comune  
(12 dicembre 1873) 

 
           L’anno 1873, il giorno 12 del mese di dicembre in Veglie. Riunitasi la giunta 
municipale nelle persone dei signori Cosimo Verrienti, Settimio Negro, Vincenzo 
Cacciatore. Presieduta dal signor Verrienti Cosimo quale sindaco, che per il numero 
legale, propose doversi formare l’inventario dei debiti del comune non esistente in 
ufficio, al che la giunta avendo all’unanimità fatto adesione, si è passato ad 
inventariare tutti i debiti a carico del comune coll’ajuto di vari titoli e carte all’uopo 
preparati dal sindaco suddetto, e si è trovato quanto appresso: 

[1] - Debito colla provincia per la somma di L. 6.864 e centesimi 44, che 
proviene dai danni trovati nella consegna fattale della strada Salice-Veglie a Leverano 
dichiarata provinciale come risulta dal verbale di consegna di cui s’ignora la data e da 
due fogli di contabilità esistenti in archivio a firma dell’ingegnere sig. Primicero del 
genio civile, per i quali il comune restava debitore verso la provincia, cioè, col primo 
che porta del tratto dal partifeudo di Salice verso Veglie L.5353.44 e col secondo che 
tratto di quello che parte da Veglie e va a terminare al partifeudo di Leverano, 
L.1511.00, che formano in uno la somma sopra detta di L. 6864.44, sulla quale 
avendo il comune pagato quella di lire 4495.54 e ciò fino a 14 ottobre del corrente 
anno 1873, resta ancora debitore verso la provincia di altre L. 2368.90, pagabili a 
rate annuali di L 1.000 senza interesse. 

[2] - Debiti agli eredi del fu Alcibiade Zecca da Leverano risultante da 
sentenza del tribunale civile di Lecce del 16 ottobre 1867 confermata da altra in 
grado di appello della corte dì Trani del 31 marzo 1868 per la somma dì L. 3187.50. 
     Tale suo credito nasce dall’avere il signor Zecca, per ordine dell’intendente della 
provincia di allora sig. Carafa, contenuto in ufficio dell’11 ottobre 1851, pagato la 
somma di L. 3187.50 in conto dei lavori eseguiti sulla strada Salice- Veglie a 
Leverano, a Giuseppe Micelli intraprenditore e che poi venne all’epoca del conteggio, 
accollata alla quota del comune di Veglie dovuta per tali opere. 
     Il presente debito fu di accordo fra le parti stabilito estinguersi a rate annuali di 
lire 425 coll’interesse a scalare del cinque per cento, essendo in tanto pagata dal 
comune fino a dicembre dell’anno 1872 la somma di L. 1687.90, resta ancora a 
conseguire a saldo il sig. Zecca la somma di L. 1499.60, repetibili come sopra. 

[3] - Debito cogli eredi del fu Giuseppe Micelli da Novoli di L. 32868.52, che 
era allo stesso dovuta quale quota del comune per i lavori di costruzione della strada 
Salice-Veglie a Leverano, sulla quale avendo ricevuto in conto L. 34220.19 (sono in 
queste incluse le L. 3187.50 pagate in anticipo dal signor Alcibiade Zecca da 
Leverano, come al n.2 del presente inventario si è detto) restava perciò creditore il 
Micelli all’epoca della consegna di altre L. 8648 e centesimi 33. 
     Dalla qual’epoca intanto in poi varie somme sono state pagate dal comune come 
le lire tremila e seicento sborsate in diverse quote annuali di L. 900 cadauna fino a 
dicembre 1872; però essendo imbrogliata fino a questo punto la contabilità per varie 
scambievoli pretese, non si può precisare l’effettivo residuale avere del Micelli, col 
quale pendono trattative per la liquida finale, che non riuscendo bonarie dovrà 
ricorrersi all’azione giuridica. 
  [4] - In fine altro debito con Francesco Giannoccaro da Veglie di L. 3435.55 
estinguibile a rate annuali da stabilirsi, coll’interesse a scalare convenuto del 7%. 
     Nasce il presente debito dall’avere Francesco Giannoccaro costruito la strada per 
Novoli, di cui ne assunse l’impegno prima come garante e poscia per l’avvenuta 
morte dell’assuntore, come intraprenditore diretto, risultante da istrumento di ap-
palto stipulato dal regio notajo sig. Donato Frassanito da Novoli del 21 agosto 1864 e 
dalla liquidazione finale succeduta il 2 maggio 1873, dal verbale di remissione dello 
stesso giorno a cura dell’ingegnere del genio civile signor Giuseppe De Donato. 
 

Di che si è formato il presente inventano riconosciuto regolare e 
sottoscritto dalla giunta. 

Il sindaco: Cosimo Verrienti - Gli assessori: Settimio Negro – Vincenzo Cacciatore 
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Inventario delle carte libri ed altro di proprietà del comune 
(9 marzo 1876) 

 
 L’anno 1876, il giorno nove marzo in Veglie e nella sala comunale. Noi Luciano 
Colelli sindaco assistito dal nostro segretario sig. Putignano Francesco, volendo 
procedere alla formazione di un esatto inventario di tutte le carte, libri ed altro di 
simile di proprietà comunale, e tenendo presente il verbale di ispezione di questo 
ufficio di segreteria, compilato e redatto dal sig. Carlo Gaetano Rocco segretario della 
sotto prefettura di Brindisi sotto la data del 3 giugno 1875, abbiamo proceduto come 
segue alla formazione del presente 

Inventario di tutte le carte libri ed altro di simile di proprietà comunale 
Ed abbiamo constatato: 
[1] – che le carte tutte riguardanti l’amministrazione comunale di Veglie sono situate, 
non avendosi ancora potuto provvedere a nuovo scaffale, giusta le determinazioni del 
sig. Rocco segretario d’ispezione espresse nel suo verbale del 3 giugno 1875, in uno 
scaffale contenente n. 32 caselle, in ciascuna delle quali trovasi depositata una 
pratica o ramo di servizio e queste confogliate in buste di cartone con la singola 
etichetta delle pratiche ed affari che vi si custodiscono. 
[2] – Essendo uno solo lo scaffale esistente per la conservazione delle carte di che al 
n.1, queste vengono classificate sotto la dicitura di Unica Divisione, sino a che non 
sarà provveduto di nuovi scaffali l’ufficio comunale, e procedere di seguito alla 
divisione delle carte con un sistema più razionale e conforme alle vigenti istruzioni 
sulla tenuta degli uffici comunali. Al che il nuovo segretario sig. Putignano ha 
osservato com’egli in dipendenza ed osservanza del disposto del verbale d’ispezione 
sopra citato, ha curato, per quanto il tempo glielo ha permesso di coordinare 
l’Archivio comunale, salvo a produrre sempre nuove modifiche e variazioni, a seconda 
che gli affari giornalieri dell’ufficio gli permettano d’impiegare qualche ora fuori del 
tempo prescritto per l’orario giornaliero, alla totale coordinazione e sistemazione 
dell’ufficio comunale. 
 E Noi sindaco abbiamo constatato che le 32 caselle dello scaffale destinato 
alla conservazione delle carte ed atti comunali contengono: 
 Le caselle 1^, 2^ e 3^ le pratiche e atti riguardanti il servizio delle Elezioni 
amministrative, provinciali, politiche e commerciali distinte per anni e per fascicoli. 

Le caselle 4^. 5^ e 6^ conservano tutti gli atti e pratiche riguardanti 
l’amministrazione finanziaria del comune egualmente divisi per esercizi e ciascun 
esercizio va conservato con gli atti che lo riguardano: bilancio, conti, contabilità, 
verifiche di cassa ed altro, in apposito registro. 

Le caselle 7^ e 8^ contengono tutti gli atti consigliari e della giunta, divisi per 
anno e ciascun anno per fascicolo, divisi gli originali dalle copie vistate a far tempo 
dal 1860. Gli atti poi di cui sopra a contar dall’aprile 1875, epoca nella quale 
prendeva possesso in questo ufficio di segreteria il nuovo segretario sig. Putignano 
Francesco, oltre all’essere affogliati in regolare registro per carta da bollo, son 
provveduti di regolare indice cronologico, lo che non si osserva nei registri 
precedenti. 

Le caselle 9^ e 10^ conservano tutti gli atti e pratiche relative al servizio 
delle Opere pubbliche. 

La casella 11^ conserva gli atti e carte riguardanti il servizio della Pubblica 
istruzione. 

Le caselle 12^ e 13^ conservano le pratiche, carte ed atti riguardanti il 
servizio generale della Pubblica sicurezza. 

La casella 14^ conserva le pratiche riguardanti il Servizio di polizia urbana e 
rurale. 

La casella 15^ conserva gli atti e pratiche riguardanti l’Igiene e tutto quanto 
concerne Sanità pubblica. 

Le caselle 16^. 17^ e 18^ conservano gli atti e pratiche che riguardano il 
servizio generale delle Finanze, imposte e tasse. 

La casella 19^ conserva le pratiche ed atti riguardanti il Culto e Cimiteri. 
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La casella 20^ conserva gli atti riguardanti le pratiche relative al Servizio 
forestale, commercio e navigazione. 

Le caselle 21^ e 22^ conservano gli atti e pratiche riguardanti in generale 
tutto il Servizio di leva diviso per fascicoli. 

Le caselle 23^ e 24^ conservano in separati fascicoli Atti varj. 
La casella 25^ conserva tutti i registri comunali di corrispondenza, delle 

circolari ed altri varj. 
La casella 26^ conserva gli atti e pratiche relative al servizio della disciolta 

Guardia Nazionale. 
Le caselle 27^, 28^, 29^. 30^, 31^ e 32^ conservano la Raccolta ufficiale 

delle leggi e decreti debitamente regolarizzati dal 1861 al tutto febbraio 1876. I 
bollettini di prefettura dal 1865 a tutto febbraio 1876; sono però in piena regola 
quelli dal 10 aprile 1876 in seguito, essendovi qualche mancanza in quelli dal 1865 al 
1874. Tutti però sono regolarmente affogliati e legali. Mancano vari bollettini 
antecedenti al 10 aprile 1875 degli atti della deputazione provinciale. Sono pure 
conservati, sebbene vi siano dei fascicoli mancanti, i bollettini della leva militare. 
 

Esaurito per tal modo l’inventario delle carte e atti riguardanti l’amministrazione 
comunale conservati dallo scaffale n. 1 posto a man sinistra di chi entra nella sala 
comunale, abbiamo proceduto assistiti in tal punto dall’impiegato incaricato della 
tenuta dello stato civile e ff. da vice segretario sig. Negro Pietro, allo inventario degli 
atti, carte ed altro di simile conservati nello scaffale n. 2 posto a man dritta di chi 
entra nella sala comunale, ed abbiamo costatato che detto scaffale contiene tre 
grandi divisori, con altrettante caselle, nel primo dei quali van conservati  dei libri di 
amministrazione, nel secondo van conservati gli atti dello stato civile riguardanti 
nascite, matrimoni e morti anteriori al censimento del 1871, e nel terzo gli atti dello 
stato civile giusta le norme prescritte dalla legge 20 giugno 1871 e regolamento 4 
aprile 1873. 
 In piccolo ferma-libri poi van conservati: 1°) La guida manuale amministrativa 
del sig. Astengo. 2°) La legge e regolamenti sulla leva, il codice civile e la procedura 
civile e vari altri libri. 
 Ed oltre al fin qui designato null’altro trovando da inventariare e descrivere nel 
presente processo verbale, lo dichiariamo chiuso oggi sopra segnato giorno mese ed 
anno, firmato come per legge, alle ore 24 italiane. 

Il sindaco Colelli – Il segretario Putignano. 
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PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO                                    COMUNE DI VEGLIE 

ARCHIVIO ANTICO – INVENTARIO DI TUTTI I TITOLI CARTE, ECC., CHE SI 
RIFERISCONO AL PATRIMONIO COMUNALE ED ALLA SUA AMMINISTRAZIONE. 

(s. d. ma 1905) 

 
ARMADIO PRIMO – (13 caselle) 

Contabilità 
[1] – Conti consuntivi dal 1861 al 1900. (Casella 1^). 
[2] – Bilanci e registri contabili dal 1870 al 1888. (Casella 2^). 
[3] – Bilanci e contabilità dal 1889 al 1904. (Casella 3^). 
[4] – Contratti sino al 1889 (Casella 4^) 
[5] – Pesi e misure dal 1876 al 1904. (Casella 4^). 
 
Corrispondenza varia dell’amministrazione comunale 
[1] - Corrispondenza varia dell’amministrazione comunale dal 1860 al 1869. (Casella 
5^). 
[2] – Corrispondenza varia dell’amministrazione comunale dal 1875 al 1879. (Casella 
5^). 
[3] – Corrispondenza varia dell’amministrazione comunale dal 1880 al 1889 (Casella 
5^). 
 
Atti del consiglio comunale 
[1] - Atti del consiglio comunale dal 1860 al 1904. (Casella 6^). 
 
Atti della Giunta Municipale 
[1] – Atti della giunta municipale dal 1860 al 1904. (Casella 7^). 
[2] – Un pacco di circolari dal 1860 al 1882. (Casella 8^). 
[3] – Un pacco di piccoli registri riguardanti atti amministrativi diversi. (Casella 8^). 
[4] – Un pacco di atti diversi precedenti al 1890. (Casella 8^). 
[5] – Registri di corrispondenza piccoli slegati dal 1870 al 1874. (Casella 8^). 
 
Leva militare 
[1] – Liste di leva dal 1859 al 1869. (Casella 9^). 
[2] – Un pacco di ruoli matricolari dal 1842 al 1869. (Casella 9^). 
[3] – numero dodici pacchi di corrispondenza relativa ai servizi militari. (Casella 9^). 
 
Elezioni Politiche 
[1] – Un pacco di corrispondenza relativa ad affari riflettenti le liste politiche. (Casella 
10^). 
[2] – Liste politiche elettorali dal 1860 al 1904. (Casella 10^). 
[3] – N. 14 registri di corrispondenza dal 1890 al 1904. (Casella 11^). 
[4] – Liste uniche degli elettori politici ed amministrativi dal 1894 al 1904.  (Casella 
12^). 
[5] – Lista generale unica degli elettori politici ed amministrativi 1904 e 1905. 
(Casella 12^). 
 
Elezioni amministrative 
[1] – Un pacco di liste dal 1860 al 1869 e relativi verbali di elezioni. (Casella 13^). 
[2] – Un pacco di liste dal 1870 al 1879 e relativi verbali di elezioni. (Casella 13^). 
[3] – Un pacco di liste dal 1880 al 1889 e relativi verbali di elezioni. (Casella 13^). 
[4] – Un pacco di liste dal 1890 al 1899 e relativi verbali di elezioni. (Casella 13^). 
[5] – Un pacchetto di verbali delle elezioni provinciali dal 1861 al 1893.  (Casella 
13^). 
 

Carte depositate sul primo armadio 
[1] – Atti del consiglio provinciale degli anni dal 1865 al 1903. (Mancano le annate 
1869-70-73-77-80-90). 
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[2] – Manuale Astengo delle annate dal 1890 al 1904. 
[3] – Bollettini di riscossione imposte e sovrimposte 1890-92. 
[4] – Due pacchi, 45 dispense, del consigliere dei comuni e delle opere pie. 
 

ARMADIO SECONDO – (17 caselle) 
[1] – Atti e registri dell’Ufficio della conciliazione dal 1872 al 1904. (Casella 14^). 
[2] – numero tre pacchi di corrispondenza e statistiche riguardanti opere pie e 
beneficenza dal 1861 al 1879, dal 1880 al 1885 e dal 1886 al 1888. (Casella 15^). 
[3] – Regolamento dell’orfanotrofio provinciale di S. Filomena. (Casella 15^). 
 
Finanza, Imposte e Tasse 
[1] –. N. 13 fascicoli di corrispondenza dal 1860 al 1879 in un grosso pacco. (Casella 
16). 
[2] – N. 10 fascicoli di corrispondenza riguardanti gli anni dal 1885 al 1994. (Casella 
16). 
[3] – Un fascicolo di pignoramenti precedenti al 1900. (Casella 16). 
[4] – Reclami per discarico di tasse dal 1896 in poi. (Casella 16). 
[5] – Copia di una decisione del consiglio di prefettura per la masseria Pappo relativa 
a tassa bestiame nei comuni di Copertino e Nardò. (Casella 16). 
[6] – Elenco dei contribuenti alla ricchezza mobile nella provincia di Lecce per l’anno 
1889. (Casella 16). 
[7] – Un grosso pacco relativo a manomorta, dazi, esattoria, macinato e tasse 
comunali dal 1860 al 1871. (Casella 17). 
[8] – Un grosso pacco relativo a manomorta, dazi, esattoria, macinato e tasse 
comunali dal 1880 al 1884. (Casella 17). 
[9] – Decreto di concessione del mutuo di L 32.000 con la Cassa D. P. per opere 
stradali e costruzione della casa comunale, in data 27 novembre 1885. (Casella 17). 
[10] – Regolamento per l’applicazione dell’imposta di ricchezza mobile del 1864. 
(Casella 17). 
[11] – Un fascicolo legato in cartone con carta marmorea riguardante la matrice dei 
canoni decimali dovuti alla casa Belmonte Granito. (Casella 17). 
[12] – Un rollo di verbali e schizzi territoriali della commissione censuaria comunale. 
(Casella 17). 
 
Sicurezza pubblica 
[1] – Registro caratteristico delle persone sospette dal 1871 al 1889. (Casella 18). 
[2] – Registri caratteristico dei permessi di porto d’armi dal 1884 al 1894. (Casella 
18). 
[3] –Un grosso volume di corrispondenza dal 1870 al 1880. (Casella 18). 
[4] –Un grosso volume di corrispondenza dal 1881 al 1889. (Casella 18). 
 
Lavori pubblici 
[1] – Un grosso volume di corrispondenza dal 1865 al 1875. (Casella 19). 
[2] – Progetto tecnico per la costruzione della strada Veglie-Carmiano 1881 redatto 
dall’ing. sig. Melica Francesco. (Casella 19). 
[3] – Liquidazione, corrispondenza ed altri atti riflettenti la predetta strada, in un 
pacco. (Casella 19). 
[4] – Fascicolo dei documenti riflettenti la causa contro Francesco Morea per la strada 
Veglie Carmiano. (Casella 19). 
[5] – Valutazione e planimetria di suoli comunali adiacenti alla strada Veglie-
Carmiano. (Casella 19). 
[6] – Verbale di consegna della detta strada. (Casella 19). 
[7] – Verbale di consegna della strada Veglie-Novoli. (Casella 19). 
[8] – Due fascicoli riguardanti la misura finale Veglie-Novoli. (Casella 19). 
[9] – Diverse piante planimetriche riguardanti le vie interne comunali. (Casella 19). 
[10] – Progetto redatto da Nicola Perrone per la costruzione della casa comunale. 
(Casella 19). 
[11] – Verbale di collaudo dei lavori della casa comunale. (Casella 19). 
[12] – Progetto per un edificio scolastico dell’ing. Francesco Bernardini. (Casella 19). 
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[13] – Ruolo fondo speciale per tassa erariale costruzione strade obbligatorie 
comunali. (Casella 19). 
[14] – Un pacco con 10 fascicoli di corrispondenza dal 1879 al 1889. (Casella 19). 
[15] – Progetto per la costruzione di basolato alle strade interne S. Maria e S. Rocco. 
(Casella 19). 
[16] – Misura finale di lavori eseguiti alle strade interne redatta dall’ing. Michele 
Astuti. (Casella 19). 
[17] –Carte e documenti relativi alla strada nuova detta San Leonardo. (Casella 19). 
[18] –Appalto delle manutenzioni delle strade comunali a Blanco Gregorio ed atto 
consigliare del 24-11-1894 relativo alle contestazioni per l’appalto medesimo. 
(Casella 19). 
[19] – Piano di massima dell’agrimensore Negro Settimio per la costruzione del 
cimitero. (Casella 19). 
[20] – Progetto, stima e misurazione finale dei lavori di riparazione ai sotterranei 
della chiesa. (Casella 19). 
[21] – Progetto di una casetta per rinchiudere il pozzo detto San Vito. (Casella 19). 
[22] – N. 6 elenchi di strade comunali. (Casella 19). 
[23] – Albo degli ingegneri ed architetti della provincia di Terra d’Otranto del 1895. 
(Casella 19). 
[24] – Elenco di tutte le strade comunali del feudo di Veglie redatto a 14-11-1867. 
(Casella 19). 
[25] – Misura delle strade comunali di Veglie redatta dal perito sig. Settimio Negro in 
data 22 novembre 1882. (Casella 19). 
 
Istruzione pubblica 
[1] – Un volume di corrispondenza dl 1865 al 1873. (Casella 20). 
[2] – Un volume di corrispondenza dal 1880 al 1894 diviso a fascicoli annuali. 
(Casella 20). 
[3] – Estratti del contributo al monte pensioni dal 1879 al 1893. (Casella 20). 
[4] –Relazioni sull’andamento delle scuole dal 1884 al 1894. (Casella 20). 
[5] – Elenchi obbligati alle scuole dal 1866 al 1887. (Casella 20). 
[6] – Registri scolastici dal 1884 al 1894. (Casella 20). 
[7] – Legge e regolamento sul monte pensioni insegnanti – edizione 1883. (Casella 
20). 
[8] – N. 8 registri di scuole dal 1900 al 1904. (Casella 20). 
 
Grazia e Giustizia 
[1] – Un pacco di corrispondenza dal 1861 al 1879. (Casella 21). 
[2] – Un pacco di corrispondenza dal 1880 al 1884.  (Casella 21). 
[3] –Un pacco di corrispondenza dal 1885 al 1889.  (Casella 21). 
[4] – Un pacco di corrispondenza dal 1890 al 1894. (Casella 21). 
[5] – Un fascicolo di corrispondenza ratizzi mandamentali dal 1870 al 1879. (Casella 
21). 
[6] – Un volume elenchi giurati dal 1862 al 1880.  (Casella 21). 
[7] – Un registro corrispondenza con supplementi dell’ordine giudiziario dal 1880 al 
1884. (Casella 21). 
 
Polizia Urbana e Rurale – Culto e Cimitero 
[1] – R. decreto 1874 per l’acquisto del convento e giardino degli ex francescani da 
destinarsi per cimitero, nonché verbale di aggiudicazione. (Casella 22).  
[2] – Asse ecclesiastico dal 1870 al 1879. (Casella 22). 
[3] – Fascicolo corrispondenza cimitero 1870-1879. (Casella 22). 
[4] – Atti vari di polizia urbana. (Casella 22). 
[5] – Malattie degli animali – Corrispondenza 1859-1873. (Casella 22). 
[6] – N. 3 elenchi pel 4° di rendita fondo culto a pro dei comuni edizioni 1899-1900, 
1901-1902 e 1903-1904. (Casella 22). 
 
Sanità 
[1] – Corrispondenza sanità dal 1864 al 1874 in un pacco. (Casella 22). 
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[2] – Un volume riguardante la causa col dr. Teodoro Verrienti 1884. (Casella 22). 
[3] – Un volume di corrispondenza dal 1880 al 1889. (Casella 22). 
[4] – Provvedimento disciplinare pel dr. Favale 1898. (Casella 22). 
[5] – Rapporto sul cholera-morbus del supremo magistrato di salute di Napoli 1831. 
(Casella 22). 
 
Statistica 
[1] – Corrispondenza. N. 11 fascicoli per statistiche del mese dal 1879 al 1889. 
(Cartella 23). 
 
Agricoltura, Industria e Commercio 
[1] – Un pacco di corrispondenza dal 1863 al 1894. (Cartella 24). 
[2] – Liste elettorali dal 1870 al 1879. (Cartella 24). 
[3] – Un fascicolo di corrispondenza relativa al servizio postale. (Cartella 24). 
[4] – Un fascicolo di corrispondenza relativa al servizio per la distruzione dei bruchi. 
(Cartella 24). 
[5] – Un fascicolo di corrispondenza relativa al servizio forestale. (Cartella 24). 
[6] – Un fascicolo di corrispondenza pel porto di Brindisi. (Cartella 24). 
[7] – Un fascicolo di corrispondenza relativa ai comizi agrari. (Cartella 24). 
[8] – Un fascicolo di corrispondenza relativa a fiere e mercati. (Cartella 24). 
[9] – Un fascicolo di corrispondenza relativa a manifatture e industrie. (Cartella 24). 
[10] – Un fascicolo di corrispondenza relativa al servizio di privative sali e tabacchi. 
(Cartella 24). 
[11] – Spoglio analitico del comizio agrario di Brindisi circa la produzione e 
consumazione del grano 1891. (Cartella 24). 
[12] – Opuscolo con cenni sull’andamento della vite americana e sul carbonato di 
calce del prof. Gino Grenotto. (Cartella 24). 
[13] – Piccolo vademecum tavole di ragguaglio sui pesi, misure e monete ed altro 
per la riduzione delle nuove misure pesi e monete nelle antiche. (Cartella 24). 
 
Consorzio Nazionale – Oggetti diversi 
[1] – Un fascicolo relativo al consorzio nazionale. (Casella 25). 
[2] – Un pacco di corrispondenza per affari diversi 1873-1889. (Casella 25). 
[3] – Un pacco di corrispondenza per affari diversi 1890. (Casella 25). 
[4] – Un pacco di corrispondenza per affari diversi 1891. (Casella 25). 
[5] – Un pacco di corrispondenza per affari diversi 1892. (Casella 25). 
[6] – Un pacco di corrispondenza per affari diversi 1893. (Casella 25). 
[7] – Un pacco di corrispondenza per affari diversi 1894. (Casella 25). 
[8] – Un fascicolo di tabelle riassuntivo dei lavori d’ufficio dal 1870 al 1874. (Casella 
25). 
[9] – Registro certificati del sindaco dal 1865 al 1869. (Casella 25). 
[10] – Registro certificati del sindaco dal 1875 al 1879. (Casella 25). 
[11] – Un fascicolo relativo alla vertenza Penna – Giannoccaro. (Casella 25). 
 Un pacco contenente i seguenti atti d’inventari fino al n. 21. 
[12] – Atto di vendita delle case di Panzanaro Gaetano e Giambattista, padre e figlio. 
(Casella 25). 
13] – Vendita del fondo pozzo seccato. (Casella 25). 
[14] – Un elenco di beni già appartenuti ad enti morali soppressi. (Casella 25). 
[15] – R. Decreto del 1858 col quale si autorizzava il comune di Veglie a concedere in 
enfiteusi al sig. Zecca Salvatore. (Casella 25). 
[16] - Inventario dei beni stabili di proprietà del comune di Veglie del 1° giugno 
1872. (Casella 25). 
[17] – Inventario di registri, atti e scritture comunali redatto il 10 giugno 1872. 
(Casella 25). 
[18] – Inventario di tutti i mobili comunali del 2 giugno 1872. (Casella 25). 
[19] – Inventario dei debiti comunali del 12 dicembre 1873. (Casella 25). 
[20] – Atti di aggiudicazione del locale detto Beccherie compreso quello destinato per 
prigione al sig. Teodoro Verrienti pel canone annuo di ducati 16 pari a lire 68 del 10 
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gennaio 1864 ed altro per cessione del trappeto “Basso” a Giuseppe Piccione per 
ducati 18 pari a lire 76.50. (Casella 25). 
[21] – Atti di notifiche fatti ad istanza di Zecca Alcibiade al sig. Colelli Luciano quale 
sindaco di Veglie, e ad istanza di Cipressa Giuseppe di Galatone, nonché di D. Marco 
Leuzzi pure di Galatone a Iacobazzi Pasquale del fu Michele domiciliato in Veglie. 
(Casella 25). 
[22] – Istanze e deliberazioni consigliari relative a cessioni di suoli ai sig. Verrienti 
Teodoro, Zecca Salvatore e Giuseppe Spagnolo con le rispettive perizie. (Casella 25). 
 
Guardia Nazionale ed Imposte. 
[1] –   un grosso volume di atti relativi alla guardia nazionale. (Casella 26). 
[2] – un grosso volume di corrispondenza ed atti diversi riguardanti terreni, 
fabbricati e ricchezza mobile dal 1860 al 1879. (Casella 26). 
 
Opere diverse. 
[1] – Legge per l’esercizio e costruzione delle strade ferrate complementari 27 aprile 
1885, n. 3048. (Casella 27). 
[2] – Verbale 13 maggio 1903 del consiglio provinciale relativo a provvedimenti per 
migliorare le condizioni economiche della provincia. (Casella 27). 
[3] – Relazione sull’andamento e bisogni del commercio delle arti ed industrie nella 
provincia fatta a S.E. il ministro d’A.I.C. della camera di commercio di Lecce per gli 
anni 1871-72-73-74-75. (Casella 27). 
[4] – Legge e regole per l’imposta di ricchezza mobile negli anni 1868-69-70. 
(Casella 27). 
[5] – Legge e regole per la tassa della macinazione 7 luglio 1868 e 19 luglio 1868. 
(Casella 27). 
[6] – Prontuario del cav. Felice Fazzana della legge elettorale politica 1894. (Casella 
27). 
[7] – Istruzioni per l’esecuzione della legge 1868 sulle strade comunali obbligatorie. 
(Casella 27). 
[8] – Relazione a S.E. il ministro d’A.I.C. per gli anni 1870-71-72 fatta dalla camera 
di commercio di Lecce. (Casella 27). 
[9] – Un fascicolo delle onoranze funebri fatte a Vittorio Emanuele II in Terra 
d’Otranto. (Casella 27). 
[10] – Dizionario amministrativo 1885 di Carlo Astengo. (Casella 27). 
[11] – Commento alle leggi 11 luglio 1894 sulle liste elettorali politiche ed 
amministrative di Carlo Astengo. (Casella 27). 
[12] – Decreti e regolamento per la tassa vetture pubbliche e domestici. (Casella 
27). 
[13] – Relazione sulle condizioni economiche finanziarie delle provincie di Foggia, 
Bari e Lecce per concorso nella spesa per la costruzione dell’acquedotto pugliese 28-
9-1900. (Casella 27). 
[14] – Modificazioni alle leggi di bollo e di registro e regolamento per atti giudiziari 
1882. (Casella 27). 
[15] – Altri due grossi volumi del giornale amministrativo di Carlo Astengo. (Casella 
27). 
 
[1] – Bollettini di prefettura dal 1865 al 1904. (Casella 28 e 29) 
 
[1] – Bollettino giudice conciliatore dal 1890 al 1904. (Casella 30) 
[2] – Associazione alla leva militare dal 1873 al 1894. (Casella 30) 
 

Carte depositate sul 2° armadio. 
[1] – Ruoli di sovrimposte comunali anni 1892-93-94-99-99-900-902. 
[2] –Ruoli per tassa fuocatico dal 1890 al 1902. 
[3] –Ruoli per tassa bestiame dal 1876 al 1902. 
[4] – Ruoli tasse vetture e domestici dl 1898 al 1899. 
[5] – Ruoli tassa camerale 1889. 
[6] – Ruoli tassa esercizi rivendite 1890-9198-99. 
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[7] – Ruolo riscossione 1902. 
[8] – Giornale amministrativo 1895-96. 
[9] – Ruolo prestazione d’opera strada Veglie-Carmiano. 
[10] – Un pacco di atti della deputazione provinciale. 
[11] – N. 8 fascicoli del giornale dei consiglieri comunali. 
[12] – N. 12 fascicoli del giornale “La Ragioneria”. 
 

Stralcio della relazione del segretario Enrico Livraghi 
(10 agosto 1906) 

 
     Onorevole Consesso Municipale – Veglie 
Nell’abbandonare quest’ufficio municipale che ho retto per la durata di circa 14 mesi 
e mezzo, quale segretario provvisorio, sento il dovere di riferire brevemente alle SS. 
LL. Illustrissime i lavori più importanti compiuti nella mia breve reggenza. 
 Chiamato il 31 maggio 1905 p.p. pel riordinamento dell’ufficio, fu mia prima 
cura l’impianto di un nuovo archivio, secondo le istruzioni ministeriali 1° marzo 1897, 
diviso cioè in categorie, classi e fascicoli, per tutti gli atti dell’ultimo decennio, 
compilando i relativi elenchi dei fascicoli per ogni casella e l’inventario generale 
alfabetico, lavoro questo che richiese circa tre mesi. Quindi riordinai l’archivio antico 
composto di due grandi scaffali, compilando anche per questo l’analogo dettagliato 
inventario di tutte le pratiche in esso contenute, e per ultimo posi in ordine la libreria 
esistente, pure con apposito separato inventario. 
 Posto in ordine l’ufficio, mi dedicai al riordinamento della finanza comunale, 
che, a dir vero, riconobbi in cattive condizioni pei diversi debiti con privati […]. 
 
 

Corrispondenza con il R. Archivio di Stato (1906) 

 
          DIREZIONE 
                 DEL 
R. ARCHIVIO DI STATO 
           DI NAPOLI                                                                   lì 6 dicembre 1906       

 

 

Ill/mo Signor Sindaco del Municipio di Veglie 
 
     Con ministeriale dell’Interno, in data 18 ottobre 1906, ebbi incarico di fare 
stampare ed inviare ai comuni delle provincie meridionali il modello prescritto dalla 
circolare 16 giugno, circa la compilazione in doppio esemplare dell’inventario delle 
scritture di cotesto comune; da spedirsene una a questa direzione e un altro 
all’archivio di Stato di Roma. 
     Nel trasmettere alla S.V. una copia del detto modello, la prego di farlo riprodurre 
a penna in sesto più grande, di rispondere con precisione alle nove domande in esso 
contenute e di notare in ultimo tutte le serie degli atti antichi e moderni costà 
conservati, segnandone le particolarità in sette colonne giusta il prospetto. 
     Per gli enti morali di codesto comune, la S.V. procurerà che un consimile lavoro 
sia eseguito e trasmesso ai predetti due archivi di Napoli e Roma. Il direttore f/to: 
Botti. 
 
 (il 4 gennaio 1907 il sindaco Gaetano Patera trasmette una copia del modello 
all’archivio di Stato di Napoli, che accusa ricevuta il 2-2-1907, e un altro a quello do 
Roma). 
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Modello inviato: 
 
pag. 1                                  ARCHIVIO DI VEGLIE 

Domanda Risposta 
Anno od epoca di istituzione dell’archivio Immemorabile 

 
Incendi, sperperi, guasti e scarti subiti 

Né incendi, né sperperi, né guasti. Nel 
1905 nel riordinamento si scartarono 
poche carte inutili di nessuna importanza. 

Locali destinati all’archivio, loro 
condizioni rispetto alla sicurezza, 
comodità, ecc, 

L’archivio è contenuto nell’ufficio del 
segretario, il cui locale è asciutto e 
sicuro. 

Se collocato in scansie e in armadi, ecc. In armadi. 
Indicazione descrittiva dei volumi o 
documenti preziosi per interesse storico o 
per miniature e pitture o notevoli per 
rilegature, ornamenti, sigilli, autografi, 
ecc. 

 
Negativo 

Quale Ufficiale ha in consegna l’archivio Il segretario comunale. 
Se possegga sigilli fuori d’uso, loro 
numero, leggenda dei più antichi 

Nessuno 

Inventari antichi e indici di serie esistenti Inventario dei beni mobili, immobili e 
della libreria. 

Osservazioni Nessuna 

 
Pag. 2 

Num. 
della 
serie 

 
SERIE 

Tempo Numero 
dei 

volumi 
dal al 

1 Amministrazione  1906 36 

2 Opere pie e beneficenza  “ 7 

3 Polizia urbana e rurale  “ 4 

4 Sanità ed igiene  “ 13 

5 Imposte, tasse, contabilità  “ 28 

6 Atti ufficiali di governo, elezioni politiche e 
amministrative 

 “ 7 

7 Grazia, giustizia e culto  “ 9 

8 Leva e truppe  “ 15 

9 Istruzione pubblica  “ 8 

10 Lavori pubblici, poste, telegrafi, telefoni.  “ 17 

11 Agricoltura, industria. Commercio  “ 10 

12-13 Stato civile ed esteri  “ 3-1 

14 Sicurezza pubblica  “ 6 

15 Oggetti diversi  “ 10 
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Decreto del re Vittorio Emanuele III con il quale viene concesso al Comune di Veglie 
il diritto di fare uso dello stemma civico, 1930 – Frontespizio. 
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Decreto del re Vittorio Emanuele III con il quale viene concesso al Comune di Veglie 
il diritto di fare uso dello stemma civico, 1930 – pag. 2. 
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Decreto del re Vittorio Emanuele III con il quale viene concesso al Comune di Veglie 
il diritto di fare uso dello stemma civico, 1930 – Pag. 3. 

 

 

 

 

 

 



ARCHIVIO STORICO – INVENTARIO – GUIDA ALLA CONSULTAZIONE 

74 

 

 

 

FIDEM GENUSQUE SERVABO 
 

VITTORIO EMANUELE III 

Per Grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

 

 Ci piacque con Nostro Decreto in data ventisette maggio 
millenovecentoventinove concedere al Comune di Veglie in 
Provincia di Lecce il diritto di fare uso di uno Stemma civico. Ed 
essendo stato il detto Nostro Decreto registrato come avevamo 
ordinato alla Corte dei Conti e trascritto nei registri della Consulta 
Araldica e dell’Archivio di Stato in Roma, Vogliamo ora spedire 
solenne documento della accordata grazia all’Ente concessionario. 
Perciò in virtù della Nostra Autorità Reale e Costituzionale 
dichiariamo spettare al Comune di Veglie in Provincia di Lecce il 
diritto di fare uso dello stemma civico miniato nel foglio qui 
annesso che è: D’azzurro, al cannone sul suo affusto, addestrato da 
tre palle una su due, il tutto al naturale. Ornamenti esteriori da 
Comune. Dichiariamo inoltre dovere il Comune stesso essere 
inscritto di conformità nel Libro Araldico degli Enti morali. 
Comandiamo poi alle Nostre Corti di Giustizia, ai Nostri Tribunali 
ed a tutte le Potestà civili e militari di riconoscere e di mantenere 
al Comune di Veglie, Provincia di Lecce, i diritti specificati in 
queste Nostre Lettere Patenti le quali saranno sigillate col Nostro 
Sigillo Reale, firmate da   Noi e dal Capo del Governo, Primo 
Ministro Segretario di Stato, vedute alla Consulta Araldica. 

 Dato a S. Rossore addì ventotto del mese di agosto dell’anno 
millenovecentotrenta, trentesimo primo del Nostro Regno. 

 

                                                                               Vittorio Emanuele 

 

                                                                                                             Mussolini 
 

 

_____________ 

(Decreto del re Vittorio Emanuele III con il quale viene concesso al Comune di Veglie 
il diritto di fare uso dello stemma civico, 1930 – Trascrizione) 
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